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Ali: 
Il razionamento indispensabile per assicura- 

re il fabbisogno ed evitare accaparramenti 

UDINE, 25 DICEMBRE 1941 = XX 

rra 

Lo stato di guerra, nel riguardo 
della Nazione levatasi in armi, è fase 

di vita eccezionale, per le sensibili al- 
terazioni che esso apporta in quella 
somma di elementi compendiati nel 
termine di « Vita civile ». Di questo 
stato anormale sono logica conse- 
guenza nel campo economico contra- 
zioni e fenomeni, sempre insoliti e 
molte volte imponenti. Uno di questi 
casi di « patologia economica » è og- 
gi il problema della alimentazione. Il 
problema alimentare è grave e preoc- 
cupante per ogni Nazione in genere, 
e lo dimostrano le condizioni nelle 
quali versano tutti i Paesi europei e 
quelli d’oltre Oceano, anche se non 
cornvolti dalla guerra. Si capisce co- 
me esso non possa esserlo meno per 
il nostro Paese. 

Il problema alimentare 
Una profonda disamina di questo ‘ 

problema, e cioè dell’alimentazione 
intesa nelle particolari circostanze 

come fatto sociale è stata compiuta 

da Lorenzo Rocchi su un giornale 
corporativo. 
Il problema dell’alimentazione — e- 

gli dice — non viene sempre valutato 
nelle sue giuste proporzioni e nel suo 
reale-valore, come tutti i problemi 
che troppo direttamente toccano la 
sensibilità degli individui per poter 

essere esaminati con quella spassio- 

natezza che più si addice alle mani- 
festazioni teoriche. 

Inoltre come l’articolista, opportu- 
namente rileva, bisogna tener pre- 

sente che il problema alimentare non 
sì riassume esclusivamente nel fatto 

materiale della produzione e della di- 

Stribuzione dei generi, ma intima- 

mente S1 ricollega al sistema econo- 

LO generale e, nel caso del nostro 
faese, alle ragioni dottrinarie e spi- 

Fituali che formano pur sempre il 
Presupposto etico del nostro Regime 
e ne giustificano la struttura sociale 
e morale. 

Mm un periodo normale l’economia 
del Paese organizza gradatamente 
nel.tempo struttura completa produt- 

tiva sufficiente alle necessità alimen- 
tari dell’intera popolazione. Tali ne- 
cessità non possono essere calcolate 

lativamennii ma in uno spazio re- 
nente ampio che dia modo di 

DoS fronteggiare eventuali dalen: 
o particolari condizioni di crisi in 

Qualsiasi dei settori produttivi. 
Viene a Ù 

ò t i di riso scopo formato il fondo 

Organizzazione economica 
eheralmente però in un periodo 

DOTTI TION complesso organico della 

oe eraggella distribuzione re- 
olato è *’fTetto dallo scambio com- 
Merciale, NON può ch 

i | bi i 

tanee deficienze. ‘avere momen 

Ma quando un Paese uscendo dal- 
la normalità della vita qQuotidi 

‘entra in fasi di vita eccezionali. » 
particolarmente gravi come quelle de_ 
terminate dalla guerna si capisce co. 
me il complesso della produzione eco. 
nomica possa subire alterazioni a 
squilibri di vasta entità. Prima per la 
grande quantità di uomini validi 
‘chiamati alle armi e tolti in massima 
parte al lavoro dei campi, secondo per 
le contrazioni che vengono 2 subire 
Sli scambi commerciali. Contrazioni 
‘tanto più gravi quanto più il Paes" 
(€ mancante di risorse proprie. 
Ne consegue che il periodo bellico 
Per se stesso, provocando una natu- 
a ale diminuzione produttiva in gene- 
“e non compensata adeguatamente 

fi 

dalla ristretta possibilità di scambi del prodotto razionato; 2) commer- 

commerciali, obbliga ad una restrizio- 
ne dei consumi, anche quando esisto- 
no scorte di generi; dal momento 
che tali scorte debbono rimanere co- 
me giacenze straordinarie per far 
fronte ‘ad ogni evenienza. 

Nasce così il razionamento.. Esso 
si rende indispensabile per poter as- 
sicurare uniformemente a tutta la 

popolazione una sufficiente, sebbene 

ridotta, quantità di generi alimenta- 

ri che affluirebbe altrimenti verso le 

sole classi abbienti in possesso del- 

la moneta necessaria per fronte al 

rincaro: dei prezzi. 
Il provvedimento infatti immedia- 

tamente, come conseguenza, alcuni 
inconvenienti. E cioè: 1) rarefazione 

cio clandestino del medesimo; 3) spe- 

culazione ed aumento dei prezzi. 

Necessità del razionamento 
Poichè l'emanazione di speciali leg- 

gi e di analoghi provvedimenti, non 

sempre riesce a superare la difficoltà 
e a sopprimere gli abusi, è necessa- 

rio fare appello alla coscienza e alla 

sensibilità morale dei cittadini: solo 

sottoponendo spontaneamente il pro- 

prio interesse a quello ben più vi- 

tale della Nazione, si rende possibile 

una eguale applicazione del raziona- 

mento, con giustizia ed equanimità. 

Bisogna però pensare che se il ra- 

zionamento provoca i suddetti incon- 

venienti, il mancato razionamento 

provocherebbe fatti assai più gravi 

capaci di perturbare in modo irrepa- 

rabile il sistema economico del Paese. 

L’accaparramento, fenomeno di tut- 

tii Paesi nei momenti di guerra, alte- 

rando i rapporti tra possibile offerta 

del mercato e superiore richiesta del 

consumo provoca infatti un aumento 

continuativo di prezzi che porta ine- 

vitabilmente il razionamento. Ma an- 

che il più perfetto razionamento, 

quello studiato in tutti i suoi aspet- 

Yi e riflessi, può generare inconve- 

nienti che si offrono facilmente alla 

critica. 

Vi sono molte volte ragioni speci- 

fiche che non permettono il tempe- 

stivo trasferimento dei prodotti dai 

luoghi di produzione a quelli di con- 

sumo; vi sono mille altre ragioni che 

possono solo pretendere di superare 

con facilità i troppo semplici inqui- 

sitori. 

Ecco perciò la necessità di una 

stretta collaborazione fra tutti gli 

enti che presiedono gli approvvigio- 

namenti e su ciò abbiamo tante vol- 

te insistito e anche oggi nuovamen- 

te insistiamo. 
pisI 

IL PREZZO CORPORATIVO 
CHIAVE DI VOLTA DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

V’è chi ‘asserisce che la corsa al 
rialzo dei prezzi è una conseguenza | 
inevitabile della situazione bellica. 

Si sa, in tutti i tempi, durante tut- 
te le guerre si è avuto tale fenome- 
no..Però lo Stato che: col suo ordi- 
namento corporativo ha gettato le 
basi di una economia controllata, 
aveva. il diritto di vedere nella real- 
tà della vita, gli effetti dell’ordina 
mento stesso. Ciò non è totalmente 
avvenuto poichè non poche sono an- 
cora le sfasature che denotano de- 
bolezze e incomprensioni. 

Certo la produzione in tempo di 
guerra, come la storia insegna an- 
che nel campo delle economie, per 

un grande gioco di circostanze non 

può essere paragonata a quella dei 
tempi normali, tanto più che per 
moltissimi prodotti vengono a man- 
care le importazioni integrative al 
fabbisogno nazionale. Ed allora ac- 
contentarsi di quello che c’è, il chè 
del resto non è affatto poco talchè 
va br Paese può essere segno di 

che 70 Viani da popoli, Riv 
ligeranti. toi 

La questione allora va notata s; 
prezzi che è pur sempre necessario 
irrigidire nel limite delle possibilità 
d'acquisto della massa del popolo. E 
questo è tanto più necessario in 
quanto rappresenta anche una sal. 
da difesa del valore della moneta 
nazionale. 

Per moltissimi prodotti lo Stato 
ha fissato î prezzi che debbono es- 
sere praticati nei mercati al detta 
glio. Così noîì sappiamo cosa costa 
fino al centesimo un etto di burro 
od un decilitro di olio, ma per altri 
prodotti non solo non conosciamo i 
prezzi reali, ma non li conosceremo 
affatto dall’oggi al domani deta la 
continua tendenza al loro aumento. 

Vero che lo Stato tutela (nè po- 

trebbe fare diversamente) solo i 

consumi di massa ma è anche verò 
che non si deve lasciare all’arbîitrio 

di nessuno i prezzi per altri prodot- 
ti în quanto essi pure vengono a far 
parte di quel complesso necessario, 
_ proprio non indispensabile, che 
delle alla esistenza sotto l'aspetto 

Poi TO sue necessità. 
queste merci fuori controllo 

un controllo c'è pur sem d è 
determinat Siri erminato da quel prezzo corpò- 
rativo che troppo di frequente vie- 
ne dimenticato. Il prezzo corpora- 
tivo non deve rappresentare un’af- 
fermazione ideologica, buone per le 

‘ cato ufficio. 

dotte discussioni, ma deve essere u- 

na espressione reale, viva di prati- 

ca quotidiana în quanto essa per- 

mette a tutte le categorie interessa- 

te un giusto margine di guadagno, 

ma non ì superguadagni provocati 

specialmente dagli acquisti sotto- 

mano. 
Questi superguadagni, frutto di 

speculazioni più o meno basse, non 

riguardano affatto la classe dei 

commercianti, animata da quello 

spirito di comprensione e di disci 

plina che non si può non ricono- 

scere, ma si riferiscono a tutta quel- 
la caterva di parassiti e di loschi a- 
genti della cosîdetta borsa nera, che 
riuscendo a sfuggire ad ogni con- 

di tali vini come sono anche consi- 

derati di lavorazione pregiata i vi- 
ni prodotti dalle aziende ‘apparte- 

nenti ai due Consorzi volontari del 
Chianti presentati con il marchio 
del « gallo» o del « putto ». 

Norme sono poi fissate per il re- 

cipiente restituito di ritorno. Il 

compratore ha diritto al rimborso 

minimo seguente: per una bottiglia 
L. 1.50, per mezza bottiglia L. 1.30, 
per un bottiglione L. 2.50, per un 
fiasco L. 1, per una damigiana li- 
re 20. 

E’ stata anche stabilita la figura 
giuridica del vinificatore che è re- 
sponsabile della effettiva corrispon- 

trollo avviluppano spesso il nostro 

esercente e ne fanno di esso una| 

vittima. | 

Solo stabilendo l'equilibrio tra le 

spese ed entrate della massa consu- 

matrice, sì potrà delimitare il prez- 

zo corporativo che vieti ogni mano- 

vra disonesta. Ed è un concetto que- 

sto che va difeso — vorremmo quasi 

dire decisamente — demandando 

tale incarico di tutela e di difesa a. 

chi si mostra all'altezza di sì delî- 

G. P. 

I prezzi del vino 
Norme integrative ministeriali 

per le maggiorazioni massime 
Nell’agosto e nell’ottobre del cor- 

rente anno a cura del Ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste venivano e- 
manate norme per la disciplina ed 
il controllo dei prezzi del vino alla 
produzione. 

Queste norme hanno avuto una 
aggiunta, ora pubblicata, che con- 
cerne le maggiorazioni massime 
consentite pei passaggi dei vini dal 
vinificatore al consumatore e che 
sono complementari delle preceden-| 
ti. 

Le nuove disposizioni riflettono la 
vendita dei vini di normale consu- 
mo, di produzione pregiata e di la- 
vorazione pregiata e per ogni cate- 

goria e per ogni mezzo di vendita 

(bottiglie, fiaschi, damigiane, ecc.) 

indica i prezzi massimi di ulteriore 
maggiorazione. 

Per i vini pregiati è stata pure 
emessa la tabella che reca la deli- 

denza del vino da lui prodotto od 

elaborato sia con uve proprie sia 

con uve, mosti, filtrati, concentrati | 

e anche vini acquistati, vino che a- 

vendo subito tutte le eventuali pra- 

tiche enologiche di affinamento è 

atto al consumo. 

Vendita di parti di ricambio 
per autoveicoli 

Il Sottosegretariato di Stato per le 
Fabbricazioni di guerra, allo scopo di 
impedire che materiale metallico pregia- 
to, impiegabile per ulteriori lavorazioni, 
soprattutto nel campo automotociclisti- 
co, resti inutilizzato o vada disperso, con 

recenti disposizioni ha stabilito il divieto 

di vendita, da parte delle fabbriche di 

autoveicoli e pezzi di ricambio e da par- 

te dei commercianti del ramo, di parti- 

colari di macchine, quando si tratti di 

pezzi di materiale metallico composto 

prevalentemente di metalli non ferrosi, 

se non previo ritiro del corrispondente 

particolare usato 

Sono esentati da detto obbligo del ri. 
tiro del pezzo usato soltanto gli enti 

che normalmente forniscono i materiali 

per l'esecuzione di commesse militari, 
limitatamente agli automezzi dislocati 
in zona di operazioni, 

Il ritiro del particolare usato com- 

porta naturalmente l’onere di corrispon- 

dere l’importo, secondo le varie qualità 

e quantità di metallo contenutovi, al 

prezzo ufficiale del Ministero delle Cor- 

porazioni. 

Nei confronti dei trasgressori delle 

disposizioni di cui sopra sono ‘applicabi- 

li le sanzioni previste per i dirigenti di 

enti e stabilimenti mobilitati dagli arti- 

coli 37 bis e 37 ter della legge 1. no- 

mitazione delle zone di produzione vembre 1940, n. 1782. 

Sped. in abb. postale II gruppo 

L'attività dei molini 
prormiscui 

Come è noto, in seguito all’emana- 

zZilone! del Decreto del Ministero del- 
l'Agricoltura e delle Foreste che vie- 
ta, sino a contraria disposizione, l’e- 
sercizio della macinazione promiscua, i 
mulini promiscui dovranno limitare la 
loro attività o alla macinazione per il 
commercio o a quella per conto terzi, 

a meno che non siano, in via eccezio- 

nale, autorizzati dal predetto Ministe- 
ro a continuare la loro duplice lavora- 

zione. Peraltro il divieto di cui sopra 
non comporta per i mulini promiscui 

la perdita del diritto di riprendere in 
futuro la loro duplice attività, ma ne 
sospende solo l’esercizio per la durata 

dell’attuale contingenza economica. Ciò 
premesso, in seguito ad alcuni quesi- 

ti proposti da qualche Consiglio pro- 

vinciale delle Corporazioni, il Ministe- 

ro delle Corporazioni ha fatto presen- 

te che in sede di applicazione del cita- 

to Decreto ministeriale o di apposizio- 

ne del visto annuale sulla licenza ri- 
lasciata ai mulini promiscui, non è ne- 

eessarlo procedere alla sostituzione 
della detta licenza con una nuova li- 
cenza autorizzante l’esercizio della ma- 

cinazione per il commercio o per con- 
to di ‘consumatori diretti a seconda 

del\attività per cui l'esercizio ha op- 
tato. Sarà sufficiente che i Consigli 
provinciali delle Corporazioni aggior- 

nino tali licenze promiscue, con l’indi- 
cazione sulle stesse che. l’intestatario, 

fino a nuova disposizione, deve limita- 

re la propria attività a seconda dei ca- 

si alla lavorazione per il commercio o 

a quella per conto terzi. 

Registrazioni vendite 
di apparecchi radio 

e dischi grammofonici 
In base a chiarimenti forniti dal Mi- 

nistero delle Corporazioni su interes- 

samento della superiore Confederazio. 

ne rendiamo noto che, agli effetti del- 

la disciplina stabilita con il d. m. 12 
settembre 1941, per le vendite di ap- 

parecchi e materiali radiofonici posso- 
no valere le registrazioni effettuate sul 

registro di carico e scarico stabilito 
con legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
purchè le registrazioni stesse conten- 

gano tutti gli elementi stabiliti dal 

nuovo decreto. 

Resta però ai commercianti l’obbli- 

go della identificazione degli acquiren- 

ti mediante la richiesta dei documenti 

ritenuti validi per gli acquisti dei pro- 
dotti di cui al citato decreto ministe- 

riale. 

E’ stato inoltre chiarito dal suddet- 

to ministero che i dischi grammofoni. 

ci non rientrano tra i prodotti con- 

templati nel decreto stesso. 

Agli abbonati 
ed agli amici 

Ringraziando dell’appoggio finora con- 

cessoci dai nostri abbonati, camerati ed 

amici inviamo loro sinceri auguri per 

le feste natalizie, confidando che l’ap- 

poggio continui a sostenerci, procuran- 

do la maggior diffusione e nuovi abbo- 

namenti al giornale che solo così potrà 

intensificare la sua opera serena ed utile 

a vantaggio della classe industriale e 

commerciale in quest'ora grave solenne 

che vede la Patria in armi, per il rag- 

giungimento della più grande Vittoria. 

Saremmo grati se gli abbonati rinno- 

vassero l'abbonamento per il 1942 - XX 
onde facilitare l amministrazione del 

Giornale. 

LA DIREZIONE 
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Disciplina della distribuzione 
- dei prodotti fess ili e di abbigliamento 

Norme e chiarimenti vari 
Riteniamo utile per la classe commer- 

ciale fure seguito alle precedenti comuni 

cazioni riportando alcune norme e chiari- 

menti fra i più importanti in materia di 

prodotti tessili e di abbigliamento. 

Rifornimenti agli artigiani ed ai labora- 

tori di confezioni che vendono al pub- 

blico. 

L’artigiano ed i laboratori di confezioni 

eon annessa vendita al pubblico, al mo- 

mento della cessione delle loro merci alla 

clientela, provvederanno ‘ad esigere il pun- 

teggio relativo ‘e ad effettuare le serittura- 

zioni sul libro delle vendite come tutti gli 

altri dettaglianti.. Per i propri acquisti 

presso i fornitori (produttori o grossisti) 

gli artigiani ed i laboratori seguiranno le 

notme in vigore per i dettaglianti. 

E’ data petò facoltà all’artigiano ed gi 

laboratori di poter fare acquisti per conto 

dei propri clienti presso i negozi al detta- 

glio. In tal caso l’artigiano o; l’inearicato 

del laboratorio dovrà presentarsi all’acqui- 

sto: munito della tessera sindacale. della 

propria organizzazione e della carta indi- 

vid'uale del cliente. 

L’artigiano o laboratorio di. confezioni a 

sua volta provvederà a tenere. un regi- 

stro vidimato dal C.P:C. o dal Comune, in 

cui dovrà annotare il nome e cognome del 

titolare della carta individuale, il numero 

dei punti ricevuti, nomehè il nome della dit- 

ta presso la quale tali punti sono stati 

spesi. 

Le organizzazioni sindacali di categoria 

sorio ‘tenute a denunciare al C.P.C. i nomi- 

nativî sia deglì artigiani che dei laborato- 

ri di confezioni ai quali si applica questa 

disposzione. 

Concessioni speciali. 

Restano in vigore lè disposizioni emana- 

te dal Ministero delle Corporazioni con le 

circolari n. 104, 108 e 122 che danno fa-. 

coltà ai Prefetti Presidenti dei C.P.C. di 

concedere permessi speciali di acquisti a- 

gli operai e lavoratori anche del com- 

mercio partenti per la Germania o per la 

Libia, a coloro che si trovano in casi. di 

urgenti ed indilazionabili necessità, ai mi- 

litari destinati in zone di operazioni, agli 

scampati da naufragi ed ai profughi. 

Compilazione domande per buoni di ac- 

quisto. 
E’ stato precisato che per ottenere dai 

C.P.C. i buoni di acquisto previsti dalle; 
DS vigenti disposizioni, è sufficiente presentare ; 

domanda in carta semplice. 

Vendita calze e calzettoni di lana per. 

donna 

Le disposizioni coritenute nella circolare 

n. 9/8929 del 14 gennaio c. a., sono supe- 

rate nel senso che è consentita la vendita 

delle calze e calzettoni sportivi di lana per 

donna, con l'obbligo però di ritirare i pun- 

ti prescritti. 

Le richieste dei rifornimenti anticipate 

debbono essere fatte separatamente per o- 

gni voce dalle seguenti categorie: 

1) abiti confezionati; 

2) calzature. 

I C.P.C. dopo gli opportuni controlli e- 

metteranno un buono di prelevamento per 

un importo in punti che non potrà supera- 

re il 15% del valore in punti, delle risultan- 

ze inventariali accennate. 

E” ribadito l’obbligo per le aziende a ma- 

no a mano che procederanno al ritiro dei 

tagliandi (punti) della loro clientela, do- 

vranno destinarne una parte ad estinzione 

dei debiti accesi presso i C.P.C. In ogni 

caso tale estinzione dovrà effettuarsi en- 

tro i primi due quadrimestri del tessera- 

mento. 

Vendita tessuti a frazione di metro. 

Saranno quanto prima emanate precise 

disposizioni. 

Per ora i commercianti si attengano al 

criterio di arrotondare le frazioni di pun- 

to in più o in meno ‘a seconda che superino 

o siano inferiori alla metà: di un punto. 

Norme per la vendita delle calzature 

per bambini e ragazzi. 

Qualora l'intestatario di una. carta indi- 

viduale per bambini calzasse una scarpa 

superiore al numero. 28, quello di una car- 

ta per ragazzi calzasse scarpe superiori al 

n. 39 ed infine l’intestataria di una carta 

per ragazza calzasse scarpe superiori al 

n. 15, il commerciante è tenuto egualmente 

all’intestatario della carta individuale, con- 

tro il ritiro dei punti stabilito rispettiva- 

mente per le calzature da bambini, da ra- 

pazzi o da ragazze. In tal caso però il 

commerciante si farà rilasciare dall’acqui- 

‘rente 0 dall’adulto che lo accompagna, una 

dichiarazione dalla quale risulti la misura 

delle calzature fornite e l'indicazione della 

ministeriali. 

Rifornimento convivenze, pubblici eser- 

cizi, ecc. ; 

Il Ministero delle Corporazioni ha dispo- 

sto che per il rifornimento in biancheria 

la tavola, da letto o da toeletta di alber- 

ghi, pensioni, circoli, mense ufficiali, ospe- 

dali, befotrofi, pubblici esercizi, ristoranti, 

caffq.-ece., i C.P.C. potranno autorizzare 

prelievi di merci solo in via eccezionale e 

qualora gli interessati dimostrino di averne 

assoluta necessità, 

Per convivenze di nuova istituzione i C. 

P.C. dovranno concedere il minimo indi- 

spensabile per il loro funzionamento, 

Norme di rifornimento ai dettaglianti. 

E’ stato precisato dal Comcordit che i 

' dettaglianti possono passare ordini preven- 

‘tivi al produttore o al grossista, senza che 

‘al momento dell’ordinazione siano già in 

possesso dei buoni di prelevamento. 

Divieto dei ‘conti deposito presso detta. 

glianti. 

La disciplina entrata in vigore con la 
pubblicazione delle norme per la distri- 

buzione razionata dei manufatti tessili, im- 

pedisce in modo assoluto, ai fini dei con- 

trolli, che il dettaglio possa essere ancora 

rifornito attraverso merci in conto deposito, 

‘cioè senza corresponsione di buoni di pre- 

levamento. 

Si ripete che ogni rifornimento delle a- 

ziende dettaglianti, può avvenire esclusiva- 

mente contro buoni di prelevamento emes- 

sî dai Consigli provinciali delle Corpora- 

zioni contro ritiro dei corrispondenti punti. 

Rifornimento ai dettaglianti nel settore 

ove non esista il grossista (confezio- 

ni e calzature). 

Hl. Comcordit richiamandosi all’art. 22 

(rifornimento dei commercianti) delle nor- 

me ministeriali dispone che i C.P.C. conce- 

dano, a richiesta delle aziende di vendita 

al pubblico di ‘confezioni ‘e di calzature (ta- 

bella. A. dei prodotti. soggetti al tessera- 

mento), un ‘anticipo di rifornimento nella 

misura del 15% del valore in punti dell’in- 
ventario al 30 novembre XX, che sarà pre- 
sentato entro îl 5 ditembre 1941-XX, ferme 

‘restando le riorme per il ‘conguaglio. 

Detti anticipi da accordarsi; con i norma- 

li buoni di prelevamento, saranno registra- 

ti a debito delle aziende richiedenti, su spe- 

ciali conti (un éohto per ciascuna azienda) 

accesi e gestiti dai C.P.C. 

Il buono sarà richiesto al cliente dal for- 

| nitore solo quando la merce sarà pronta 

per la spedizione, prima che la spedizione 

‘$tessa avverga e prima della emissione 

della fattura. 

Registrazione delle vendite ‘dei detta- 

a fornire le scarpe nella misura occorrente | 

voce della tabella A, Capo I delle norme|_ » 

1 i; ‘desitma ‘mussola: punti 2 per 8 = 6 punti; 

glianti agli industriali ed agli arti- 

giani. 

A ‘chiarimento delle disposizioni già ema- 

nate dal Ministero delle Corporazionil, si 

precisa che per le véndite dei prodotti sot- 

toposti alla disciplina del decreto ministe- 

fiale 12 settembre 1941-XIX, effettuate dai 

dettagliantt agli industriali ed agli arti- 

giani, sono necessarie l’identificazione del- 

l'acquirente, a mezzo dei previsti documen- 

ti di riconoscimento, e la registrazione ne- 

gli appositi registri. 

bigliamento. 

Si ricorda che in ogni negozio ove si ven- 

dono stoffe e articoli di abbigliamento sot- 
toposti al regime di tesseramento deve es- 
sere tenuta esposta una tabella contenente 

il punteggio degli articoli. 

ziende alberghiere. 

Si comunica alle aziende alberghiere as- 

sociate ‘che per i filati cugirini esse potran- 
ho rivolgersi alla locale Unione, dei Com- 
mercianti per ottenere, tramite le Segrete- 

rie provinciali dell’Artigianato, dei « buo- 

ni speciali provvisori » 0 « ordinativi di con- 

Tabelle del punteggio per i generi di ab- 

Distribuzione dei filati cucirini alle a-| 

segna > con le stesse modalità stabilite per 

gli artigiani. 

Le domande dovranno essere inoltrate 

per tramite della Unione, che le trasmet- 

terà alla Segreteria dell’artigianato con 

il proprio parere, 

Divieto di rilascio duplicati delle carte 

di abbigliamento. 

Per opportuna norma e conoscenza sì. co- 

munica che, per disposizione del Ministero 

delle Corporazioni, non possono essere ri- 

lasciati duplicati di carte di abbigliamento. 

Si segnala pertanto l'opportunità di av- 

vertire gli interessati affinchè pongono la 

massima cura pervevitare che la carta in- 

dividuale di abbigliamento vada smarrita. 
\ 

Punti per le vendite di tessuti di me- 

traggio inferiore ai 100 cm. 

Si chiarisce che per il metraggio di tes- 

suti inferiore a 100 cm. soggetti a tesse- 

ramento, si ritiene valga, e per il pubblico 

acquirente e per il distributore, la regola 

tradotta nei seguenti esempi: 

Primo esempio: per metri 3.40 di tessu- 

to di lana o tipo lana di altezza fino a 

cm. 100, pesante per metro lineare fino a 

200 grammi (8 punti per metro) saranno 

dovuti: punti 8 per 3 = 24 punti; punti 

8° per 040 = 3 punti. Totale 27 punti. 

Secondo esempio: per metri 3.45 del me- 

desimo tessuto: punti 8 per 3 = 24 punti; 

punti 8 per 0:45 4 punti. Totale 28 

punti. 

Terzo esempio: per metiri 3.50 dello stes- 

so tessuto: punti 8 per 3 = 24 punti; pun- 

ti 8 per 0,50 = 4 punti. Totale 28 punti. 

. Quarto esempio: per metri 0.40 di mus- 

sola (due punti per metro lineare): punti 

2 per 0.40 = 1 punto. 

Quinto esempio: metri 3.70 della .mede- 

‘sima mussola: punti 2° per 3 = 6 punti; 

punti 2 per 0.70 = i punto. Totale 7 punti. 

Sesto esempio: per metri 3.80. della me- 

punti 2 per 0.80 —=72 punti. Totale 8 punti. 

I registri di carico e scarico delle a- 

ziendè tessili. 

tl Comitato Corporativo per la distribu- 

zione dei prodotti tessili e dell’abbiglia- 

mento ha disposto che î registri di carico 

e scarico delle aziende produttrici e mer- 

cantili siano vistati dalle stesse organizza- 

zioni sindacali di categoria che li distribui- 

scono, anzchè essere vistati dai Consigli 

| provinciali delle corporazioni. 

Abiti di lavoro per operai e artigiani. 

I Consigli provinciali delle Corporazioni 

potranno rilasciare ai datori di lavoro che 

ne facciano richiesta, buoni per ocquistare 

abiti, tute, grembiuli e scarpe da lavoro (0 

del corrispondente quantitativo di tessuti), 

per gli operai. presso di loro occupati al 

momento della richiesta medesima. Questa 

dev'essere accompagnata da un elenco no- 

minativo degli operai ai quali è destinata la 

fornitura, con l’indicazione, a fianco di cia- 

scun nominativo, del relativo numero del 

libretto di lavoro e del numero della carta. 

Buoni d’acquisto del genere potranno an- 

che ottenere, avanzando richiesta munita 

dell’elenco degli artigiani cui è destinata 

la fornitura, le Segreterie provinciali del- 

Partigianato, 

per la vendita di scampoli. 

teggio previsto per i tessuti. 

Il ritiro dei punti obbligatorio anche 

AI quesito rivolto alle autorità competen- 
ti circa le norme che regolano il commer- 
cio dell’abbigliamento, si precisa che gli 

scampoli devono essere venduti col pun- 

Per disposizione del Ministero delle Cor- 

porazioni, è fatto obbligo a tutti i com- 

mercianti di materiale elettrico di tenere 

esposto nei negozi il listino prezzi degli 

apparecchi tascabili di illuminazione. 

La Carta di abbigliamento per i bam- 

binî che compiono il 1. anno. 

La carta individuale di abbigliamento non 

sarà sostituita a quelle persone che, duran- 

te il periodo della sua validità, passano dal- 

l’una all’altra classe di età. Ai bambini 

che compiono il primo anno di età, il gior- 

no del primo genetliaco verrà rilasciata la 

Carta mod. C., previa l’asportazione di sei 

talloncini cifre arabe per ogni mese inte- 

ro trascorso dal 1. novembre 1941 al gior- 

no ‘del genetliaco, cinque talloncini cifre 

romane e un talloncino lettere alfabetiche 

per ogni bimestre trascorso dal genetliaco 

stesso. Così ad esempio ai nati nel dicem- 

bre 1941 sarà rilasciata la Carta indivi- 

duale previa asportazione di sei talloncini 

cifre arabe. 

Forniture agli sposi. 

Il Ministero delle Corporazioni, conside- 
rati vari quesiti proposti riguardo al rila- 

scio dei buoni di acquisto per corredi matri- 

moniali e per corredi di neonati, ha con- 

sentito che i buoni stessi vengano emessi 

pet un certo numero di punti senza alcuna 

ìîndicazione, in modo che gli interessati pos- 

sano utilizzarli a loro piacimento. 
1- Ai novelli sposi potranno quindi es- 

sere rilasciati buoni di acquisto. comples- 
sivi: ; 

a) per n. 600 punti o tagliandi con cifre 

arabe. Nel buono non sarà fatta nessuna 

menzione degli articoli da prelevare con 

questi punti e ‘porterà l’indicazione gene- 

rica che i punti stessi sono utilizzabili per 

l'acquisto di filati da negozio, di tessuti 

per confezioni e di biancheria personale a 

scelta degli interessati. 

per le calzature dovranno essere rilasciati 

buoni a parte e limitatamente a due paia, 

uno da uomo e uno da donna. I punti rela- 

tivi dovranno essere dedotti dal totale dei 

600 punti di cui sopra, 

b) Per n. 700 punti tagliandi con cifre 

romane ugualmente con l’indicazione gene- 

rica che sono utilizzabili a piacimento de- 

gli interessati per l'acquisto degli articoli : 

leoperte da letto, lenzuola, federe, tovaglie, 

tovaglioli, asciugatoi, ece. 

2) Si fa inoltre presente che nessuna in- 

* 

merazione superiore a 40 e a 32, fino 80 i 
65, 50, 60, secondo il tipo di carta Maivi. i 

duale che risultassero non tagliati in boo 
de perfetta sequenza di numeri a pay 
tire dal numero 1 in avanti. I fogli resi 
tuiti non potranno essere consegnati er 

avere in cambio buoni di prelevamento se 4 

non nel quadrimestre di validità dei. ta © 
gliandi in esso incollati presentati innanzi. 

tempo. 

Il rifornimento ai venditori ambulanti 

di ‘prodotti dell’abbigliamento, 

Il Coimnitato Corporativo per la distribu- 
zione dei prodotti tessili e dell’abbiglia- 

mento, ha deliberato di concedere la fa- 
coltà ai soli dettaglianti di rifornire i ven- 

ditori ambulanti, senza immediato ritiro del 

punteggio, a condizione che il dettagliante 
si renda responsabile del punteggio equi- 

valente alle forniture che egli farà “alb 

l’ambulante di costituirsi un fondo di ro- 

tazione, si è stabilito che la Federazione 

Nazionale Fascista dei venditori ambulan- 
ti appronterà apposito registro, che. di- 
stribuirà all’ambulante e al dettagliante 
fornitore sul quale dovranno fare le scrit- 

turazioni nello stesso registro previsto. 

Ritiro merci dopo il 31 dicembre. 

Accertate le difficoltà di consegna veri- 

ficatesi a causa delle deficienze di traspor- 

to, è stato determinato che, fermo restan- 

do che dopo il 81 dicembre non potrà es- 

sere più consegnata alcuna autorizzazione 

a, ritirare merci ordinate anteriormente al 

81 ottobre scorso da commercianti, o arti- 

giani, sia data facoltà alle ditte interessate 
di farsi spedire la merce, già regolarmente 

autorizzata, entro e non oltre il 31 gen 

naio 1942. 

Punteggio tovagliati. 

In riferimento a precedenti disposizioni 

è stato. precisato che i tovagliati seguenti: 

tovaglie per sei persone, cm. 150X180 mas- 

simo (punti 45); tovaglie per 12 persone, 

oltre cm. 150X180 (p. 90); tovaglioli (p. 
5); centri da tavola (p. 5); al fine: del pun- 

teggio, devono essere considerati per capi 

e non. per metri lineari. 

_m___—r—m——mF_—T_T_Toeoei 

(Vedere a pag. 6 altri chiari. 

menti sull’abbigliamento). 

dicazione del fornitore dovrà 

sta sui buoni e gli intestatari di questi po- 

tranno richiedere che i buoni stessi venga- 

no frazionati in più buoni di acquisto pos- 

‘gono essere utilizzati soltanto nella provin- 

cia in cui ha sede il Comune che li ha ri- 

lasciati. E’ tuttavia consentito, in casi di 

provata necessità, che i buoni vengano resi 

valevoli anche fuori della provincia me- 

diante l'apposizione di speciale autorizza- 

zione da parte del C.P.C. 

| Acquisto di pelliccie. 

viduale di abbigliamento abbia usufruito 

le i 82 per la carta del tipo B (ragazza o 

ragazzo) l'intestatario stesso non potrà u- 

sufruire come è risaputo della sua carta 

per nuovi acquisti se non nel secondo op- 

pure nel terzo quadrimestre dell’anno. di 

numero dei tagliandi utilizzati non superi 

o superi rispettivamente 80, e 64 per la 

carta tipo 4 e tipo B. 

Inoltre se il manufatto acquistato è una 

‘pelliccia di cui il valore in punti come è 

noto ammonta a 110, 90, 90, 90, secondo 

bche si tratti di pelliccia di uomo o di don- 

na, per ragazzo o per ragazza, i minutan- 

‘ti dovranno ‘allegare ai fogli di raccolta i 

punti dove sono stati tagliati incollati, i 

relativi ‘tagliandi una dichiarazione .com- 

\provante ‘he questi si riferiscono all’ac- 

quisto della. pelliccia. ; 

I Consigli Provinciali delle Corporazioni 

dovranno, e i Comuni restituiranno inoltre, 

i fogli contenenti i tagliandi con una nu- 

RISE. 

PREZZI I ARRONE Ti FR 11942 

restano così fissati: 

ANNO 
SEMESTRE 

Le nuove esigenze inerenti all’ingrandimento del 

formato, il costo della carta e della mano ‘d'opera, c’in- 

ducono a ritoccare i prezzi d'abbonamento che per il 1942 

L.. 18, 

L. 10,— 

Inviare importi a mezzo ©/Corr. postale N. 95469. 

appo= | 

Quando l’intestatario di una carta indi- | 

della facoltà per l’acquisto di un manu- | 

fatto il cui valore in punti non superi i 40 é 

per la carta del tipo A (uomo o donna) 

validità della carta stessa secondo che il{ 

Macchine per scrivere 
di occasione 

NAZIONALI ED ESTERE 

Olivetti - Undervood 

Continental ecc. ecc. 
ricostruite 

Solo una Ditta perfettamente 
attrezzata può offrirvi vere 

occasioni 

Ditta ENRICO TUDELLI 
U DINE 

Via Mercatovecchio 19 - Tel. 12-29 

Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
Docente della R. Università di Firenze 
già in reparti chirurgici specializzati 

di Parigi, di Vienna e in cliniche 

della Germania. 

pesanti lavori 

| Casa di Cura Endoscopie : 
per malattie chirurgiche Vie urinarie e 

sulle colline di apparato 

TRICESIMO digerente 
a 5 minuti dal UDINE 

tram per Udine Via Mazzini 7 

Dalle 8.12 Dalle 13-16 
Telefono 12 Telefono 4 È 

Ta
o,
 

L'ortopedico NICOLA BECCHI Y 
Li 

torino - Via Reggio n. 8 t 

specialista per l’immobilizzazione dell’ 

pubblica una nuova attestazione: 

‘recchio che durante Îl Periodo della appli- | 

cazione mi ha permesso di attendere ai miei | 

Imi il minimo disturbo 
completamente l’ernia in brevissimo tempo. | 

Smessone 10 

lo a lavorare, non ho più avuto inconve- | 
nienti di sorta. 

Ringrazio e mi firmo 

Creola di Saccolongo 

(Prov. di Padova) 

L’Ortopedîco sarà a 
UDINE: Martedì 13 gennziò 

Albergo Friuli. 

Aut. Pref. Alessandria 1-2-30 n. 1334. 

1942.xX |) 

È 

ERNIA 
(senza «operazione) ' 

Egregio sig. N. BECCHI i 
Sono molto soddisfatto del Vostro appa- | 

di contadino senza arrecar- | 
immobilizzandomi || 

i 
l’uso da un anno; pur continuan- | 

È 

Rabolin Romano . | 
È,
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Problemi attuali dell'automobilismo 
{ 

Orientarsi verso i pubblici servizi 
ela tutela delle macchine inattive nelle rimesse 

Con le disposizioni sempre pù re- 
strittive entrate, e che entreranno 

certo quanto prima în vigore, la no- 
stra circolazione automobilistica @ 
benzina è venuta praticamente a ces- 

sare almeno per quanto riguanda — 

salvo qualche eccezione — le vetture 
private. Solamente infatti le autovet- 
ture dei sanitari e di pochi uffici pub- 

blici; possono ora essere azionate @ 
benzina con speciale autorizzazione 
rilasciata dal Prefetto, Presidente del 
Consiglio provinciale delle corpora- 
zioni. Quasi tutti i titolari di prece- 
denti licenze a benzina — con una ri- 
duzione di numero di circa il 30% — 
alla scadenza delle stesse (380 ottobre 
U. 8.) sono stati invitati pertanto @ 

brasformare la loro macchina a me- 
tano il quale va gradatamente con- 

quistando posizione, e ferme sono per 
ora rimaste le concessioni gu mM at- 

to per la circolazione a gassogeno. — 
Per quanto riguarda gli autocarri, 

è in corso, da parte dell'Ispettorato 
della motorizzazione civile di Trieste, 
una revisione degli attuali permessi 
di circolazione, che porterà certamen- 
te entro breve tempo al una sensi- 
bile riduzione mel numero idelle li- 
cenze,. 

Con questi criteri riduttivi che mi- 
rano ad una equa e razionale distri- 

buzione delle mostre attuali risorse di 
carburante, fra quegli utenti che di- 
rettamente svolgono attività di ne- 
cessità pubblica ed economica, c'è da 
pensare che la circolazione delle au- 
tovetture e degli autocarri venga de- 
finitivamente sistemata sul piano di 
guerra. 

Auto da piazza e da rimessa 
C'è peraltro da prevedere che un 

gradino alla volta tutta la circola- 
zione delle autovetture private abbia 

a cessare e che di conseguenza riman- 
gano in servizio solamente le auto 
pubbliche e da rimessa fra le quali 
— limitatamente alle esigenze richie- 
ste dagli autocarri per trasporti di 
nsateriali bellici, di generi alimenta 
ri 0 comunque di materie interessanti 
economia del Paese —, dovrebbe ve- 
mire ripartita la benzina rimasta a 
disposizione. 

Al privato, per i suoi affari; il sa- 
nitario, per le sue visite, che non do- 
vrebbero, che solo în casi estremi, 
essere tsolate; il pubblico funziona- 
rio, per le ispezioni relative alle sue 
mansioni, dovrebbero pertanto ricor- 
rere esclusivamente al pubblico ser- 
vizio, perchè la circolazione che ve- 
amente interessa mon è già quella 
dei singoli, ma bensì quella della mas- 
sa; ed il pubblico servizio, maggior- 
mente rifornito di carburante, si tro- 
verebbe sempre in grado di soddisfa- 
re alle esigenze delle richieste, le qua- 
li richieste, dovrebbero — è ‘inutile 
dirlo — continuare ad essere sempre 
motivate e giustificate. Orientando 
tutta la circolazione automobilistica 
sulle auto pubbliche, miolti degli a- 
busi sin qui verificatisi verrebbero 
senz'altro eliminati, 0 per lo meno 
con più facilità, di quello che oggi 
hs avvenga, controllati dagli orgami 
sa o oi send anche raggiungere 

mezzi, ed 7 ay RO di A at a id Lom tutta sicurezza, 
RA e ad un maggior Tispar- 

carburante, idi gomme, di mez- zi Ches ; 

conta ° quello che sopratutto oggi 

Sgt 
nata, pr: però pi 
per la situazione àm cui viggpazione 
varsi oggidì il patrimonio o: a 
listico rintanato da mesi e mesi Dr 
le rimesse e non sempre curato nei 
dovuti modî dai proprietari. 

E’ questo un problema che inte- 
Messa, senz'altro l'economia del Pae- 

‘50, e che devesi esaminare con molto 
Sptrito pratico. 
mu centinaia e migliaia di 
| A me, inattive, qualcuna da pu 
Iban , o e lasciate in completo ab- 
biormo 0, e che perciò deperiscono ida 
_ “Sg în giorno compromettendo 
cio ‘’reparabilmente la loro effi 
‘sa za, per la lenta ma rovinosa mes- 

Mobilisti SR DI ca are 

Suoni uso degli organi vitali. 
Un problema — ripetiamo — 

che interessa tutti, e perciò bisogne- 
rebbe pensare in tempo alla salva- 
guardia di tutto questo matertale, al- 
meno di quello più deperibile. 

partire dei consigli, perchè siamo 
certi che questo problema verrà si- 

curamente affrontato adottando idei 

provvedimenti 'di carattere generale 

tali da porre rimedio alla devasta- 

zione del tempo sul nostro patrimo- 

ni: automobilistico, ed anche perchè 

abbiamo altresì la fiducia che la 

maggior parte dei POSSESSOrI idi mac- 

Noi, non abbiamo la pretesa di im- 

chine abbia sin qui provveduto, € 
continui a provvedere, alla manuten- 

zione ondinaria dei propri veicoli im- 
mobilizzati; ma certo è che moltà — 
purtroppo molti — non si sono affat- 
to curati di dare il benchè minimo 
sguardo alla loro macchina come se 
la cosa non li interessasse e come se 

essa non interessasse idirettamente 

l’economia della Nazione. 

Tutti devono pensare al dovere di 

mantenere in efficienza la loro auto- 

vettura la quale deve essere în gra- 

do di riprendere immediatamente la 

strada in qualsiasi. momento, per 

qualsiasi esigenza bellica o per le a- 

spre conquiste che competono al no- 
stro Paese dopo la vittoria. 

E” un dovere questo che deve es- 
sere al sommo grado sentito da tutti 

i buoni italiani! 
« Pli » 

Luriatico 
Rubrica dell'lbergatore 

______———————_—té1«uazztns 

L'ilseonamento professionale turistico 
in una interessante lezione 

del Consigliere Naz. Locurcio 

Nella seconda lezione del corso di cultura 

turistica per i funzionari della Direzione 

Generale per il Turismo e dell’E.N.I.T., il 

cons. naz. Gerardo Locurcio ha parlato 

dell’insegnamento professionale turistico. 

Dopo una rapida storia delle scuole pro- 

fessionali, che hanno avuto la loro prima 

origine nelle scuole artigiane per sfociare 

poi nelle scuole serali o festive, insuffi- 

cienti a dare ‘un’istruzione professionale 

completa ai lavoratori, il cons. naz. Locur- 

cio ha messo in rilievo l’azione efficace del 

Regime che, attraverso la Carta del La- 

VOro, affermato la necessità di dare a 

questa attività una veste organica e ra- 

zionale. L’oratore ha poi parlato delle tre 

ifasi dell'intervento dello Stato nell’istru- 

zione professionale, culminante con la isti- 

ha na 

costituito la perfetta saldatura ideale tra 
lavoro e scuola. 

L'addestramento tecnico 

Il cons. naz. Locurcio ha poi ricordato 
la istituzione dell’Ente Nazionale Fascista 

di Addestramento per i lavoratori d’alber- 

go, cui venne affidata l’organizzazione di 

corsi pratici di tecnica professionale pres- 

so aziende alberghiere, corsi di perfeziona» 

mento presso grandi esercizi alberghieri, 

sce. e la stipulazione di accordi con orga- 

nizzazioni similari estere per scambi inter- 

nazionali di personale per istruzione presso 

aziende alberghiere estere. Con l'attuazione 

di un più vasto piano organico di insegna- 

mento professionale, l’E.N.F.A.L.A. venne 

soppresso e sostituito da un Ente Nazio- 
nale Fascista per l’Addestramento al La- 

nta (E.N.F.A.L.C.) che svi- 
: ° le necessità economiche del- 

le varie provincie, le singole attività di ad- 

destramento tecnico professionale. Venne 

anzitutto fissato il principio che tale istru- 
zione doveva interessare fondamentalmente 

i lavoratori già accupati, attraverso corsi 

per apprendisti e corsi di perfezionamento, 

lasciando interamente alla G.I.L. il com- 

pito dell’insegnamento preventivo. 

Le aziende modello 

Sono sorte nelle principali città d’Italia 

scuole proprie dell’E.N.F.A.L.C. con vere 

aziende modello (banchi di bar e caffè, 

servizi di ristorante, vetrine, saloni di bar- 

biere, ecc.) perchè gli allievi potessero im- 

parare praticamente quello che gli inse- 

gnanti — presi sempre tra i lavoratori — 

avessero loro teoricamente indicato. Per 

assicurare il perfetto funzionamento di 

queste scuole teorico-pratiche, si pensò an- 

zi di istituire persino speciali corso di per- 

fezionamento per gli stessi insegnanti. 

In molti centri, di notevole importanza 
luristica, apparve evidente la necessità che 
ie sì rivolgessero appunto ai la. 

e. ja turismo. Il lavoratore italiano, 
i acli Nsiderato all’estero fra i migliori, 

niero, sd iù ci RS PINUS Dati 
I Na delicatissima funzione di ita- 
lianità. 

Un Passo di grande importanza è stato 

lo statuire per legge l’obbligo per le azien- 
de alberghiere di assumere i propri appren- 

disti soltanto fra i licenziati delle scuole 
dell’E.N.A.L.C. e di obbligare questi a fre- 

quentare i relativi corsi di perfezionamen- 

to. Questi corsi riguardano il servizio di 

tuzione della Carta della Scuola, che has, 

sala degli alberghi e dei pubblici esercici, 
il servizio di banco dei caffè e bar, il ser- 

vizio di cucina, il servizio dei piani negli 

alberghi ed il servizio di portineria, non 

disdegnando talvolta anche i turni di ser- 

vizi. più umili. 

Una importantissima scuola convitto per 

impiegati di albergo è stata istituita a Me- 

rano, mentre una grande scuola di istruzio- 

ne professionale alberghiera è in progetto 

a Castel Fusano. 

Il latte condensato nella prepara- 

zione delle bevande nei pubblici 

esercizi 
Si informa che la Direzione Generalè 

delle Dogane e delle Imposte Indirette ha 

dichiarato che i pubblici esercizi possono 

impiegare il latte condensato nella prepara- 

APRO 
Feco alcune disposizioni di carat- 

tere generale sulla disciplina della di- 
stribuzione di coperture e camere d’a- 

ria per biciclette : 
E’ fatto obbligo alle ditte produt- 

trici di coperture e. di camere d’aria 

per biciclette, di denunciare entro il 

giorno 10 di ogni mese, alla Federa- 

zione Nazionale Fascista degli Eser- 

centi Industrie varie, che deve dar- 

ne. comunicazione ai Prefetti presi- 

denti dei Consigli provinciali delle 

corporazioni, il numero delle copertu- 

re e delle camere d’aria fornite nel 

mese precedente ai fabbricanti di bi- 

ciclette e ai commercianti. 

E’ fatto obbligo alle-ditte o azien- 

de, che abbiano ricevuto coperture e 

camere d’aria per biciclette, di denun- 

ciare, entro il 10 di ogni mese, ni 

Prefetti presidenti dei Consigli pro- 

vinciali delle corporazioni, il numero 
di coperture e camere d’aria ritirate 
nel mese precedente. 

Con la denominazione di coperture 
e camere d’aria per bicicietta si in- 
tendono anche le coperture e camere 
d’aria per furgoncini e tricicli a pe- 

dale. 
Le coperture e le camere d’aria per 

biciclette debbono essere vendute al 
dettaglio esclusivamente su presenta- 
zione da parte degli acquirenti, delle 

carte di identità o degli altri docu- 

menti di identificazione. 

Nessuna vendita al dettaglio di co- 

perture deve essere fatta se non die- 

tro consegna di un corrispondente 

numero di coperture usate della stes- 

sa misura. 

Le ditte commercianti sono obbli- 

gate a tenere a disposizione dei Pre- 

fetti presidenti dei Consigli provin- 

ciali delle corporazioni il cinquanta 

per cento delle coperture e delle ca- 

mere d’aria ricevute in ciascun mese, 

‘per la vendita, secondo le norme e 
modalità stabilite dai Prefetti stessi, 

alle categorie cui maggiormente inte- 
ressa, per ragioni di lavoro, l’uso 

della bicicletta. 

zione delle bevande (surrogato di caffè, ca- 

cao, tè, ecc.) da somministrarsi ai clienti 

sia al banco che ai tavoli e preparate fi- 

nora col latte naturale. 

I pasti a prezzo fisso 
Abbiamo già avuto occasione di esa- 

minare i risultati della istituzione del 

prezzo fisso obbligatorio per i pasti som- 

ministrati nei ristoranti e trattorie di 

tutte le categorie. Riprende ora l’ar- 

gomento il « Corriere della Sera » in un 

capocronaca nel quale esprime alcune 

| aspirazioni dei commercianti e dei con- 

sumatori. 

Constatato che il prezzo fisso obbli- 

gatorio ha sensibilmente elevato per ta- 

lune categorie minori la spesa media 
precedente suggerisce che, fermo re- 

stando i limiti attuali per il prezzo fis- 

so massimo e minimo, il giornale sug- 

gerisce che in luogo del prezzo unico 

vengano praticati entrambi, il primo 
per le pietanze più costose, il secondo 

per le rimanenti, essendo chiaro che 

una porzione di pollo non ha lo stesso 
valore di un fegato o di una trippa. 

Con. tale: procedimento secondo il gior- 

nale si ovvierebbe alla attuale corsa ai 
piatti più pregiati, fenomeno che men- 
tre può favorire gli abusi tra consuma- 

tore e cameriere, creando artificiosi « e- 

sauriti », nuoce. sicuramente all’ econo- 

mia dei consumi. 
In altre parole si dovrebbe lasciare 

all’ esercente la facoltà di variare il 
prezzo del piatto in base al suo reale 
valore — sempre tra il massimo e il 
minimo consentiti a seconda della ca- 
tegoria — la clientela: si frazionerebbe 

a seconda dei gusti e della capacità e- 
conomica. 
Altro rilievo riguarda il numero dei 

piatti o delle minestre assegnati alle 
varie categorie, numero che decresce 
con il declassamento di queste ultime. 
Se si lasciasse agli esercenti delle cate- 
gorie inferiori una certa elasticità di 
manovra tra i piatti naturalmente me- 
no pregiati vi sarebbe anche maggiore 
possibilità di scelta e minore risultereb- 

be il consumo di determinati prodotti. 
Un ultimo rilievo riguarda la carta 

per la lista delle vivande, la quale vie- 

ne oggi fornita direttamente dalla Fe- 
derazione Nazionale ad un determinato 
prezzo, mentre prima era ragione di 

qualche beneficio per l’azienda, per via 
della pubblicità inseritavi. Non si poreb- 

be, fermo restando il tipo unico, lascia- 

re più libertà anche a questo riguardo? 

E’ fatto divieto a chiunque di ven- 

VVIGIONAMENTO COMME PER BICICLETTE 
Consiglio provinciale delle 

della sua provincia. 

Tale presentazione dovrà avvenire nelle 

24 ore dalla ricezione della merce. 

Ii C.P.C. dopo aver preso nota del tra- 

sferimento, renderà, annullato con apposito 

timbro, il terzo esemplare dell’autorizza- 

zione perchè sia conservato dal ricevente a 

documentazione dell'avvenuto carico. 

Il C.P.C. che concede l’autorizzazione do- 

vrà informare immediatamente la R. Que- 

stura della propria provincia nonchè il C. 

P.C. e la R, Questura della provincia del 

richiedente. 

L'anpvario: Infern- zionale 
di statistica agraria 

La serie degli Annuari di Statistica a- 

graria, di cui l’Istituto internazionale d’A- 
gricoltura ha pubblicato in questi giorni il 
suo XXIV volume (Annuaire international 

de Statistique Agricole 1940-41), è ben co- 

nosciuta ver i rigorosi criteri col. quali il 

vasto materiale statistico vi è raccolto ed 

elaborato, per l’ordinata e chiara esposizio- 

ne, per la ricchezza dei richiami e dei con- 

fronti con i periodi precedenti. 

I dati, per i singoli paesi, per i vari con- 

tinenti e per il mondo, si riferiscono al pe- 

riodo medio 1930-34 e ad ogni anno dal 

1935 al 1940. 

Il nuovo Annuario di Statistica, che co- 

me i precedenti costituisce fonte copiosis- 

sima di informazioni originali, sarà certa- 

mente ricercato non solo dagli esperti per 

le loro indagini economiche, ma anche dal- 

le organizzazioni pubbliche dei vari paesi, 

dai commercianti e da quegli agricoltori 

che desiderano avere una più ampia vi- 

sione della vita agricola nel campo inter- 

nazionale. 

Premi ‘5 Febbraio 1934 - XII, 
ai veterani del commercio 

ambulante 

Corporazioni 

dere biciclette prive di coperture e 
camere d’aria. 

I commercianti hanno l’obbligo di 
tenere a disposizione del Ministero 
delle corporazioni, e per esso del Cen- 
tro unico di raccolta della gomma, le 
coperture usate consegnate dagli ac- 
quirenti ‘all’atto dell'acquisto di quel- 
le di nuova fabbricazione. 

Oggetti preziosi 
z È 
in conto deposito 

E’ stata segnalata a suo tempo. al Mini- 

stero delle Corporazioni, l'opportunità che 

gli industriali che abbiano oggetti prezio- 

si in conto deposito presso commercianti, 

siano autorizzati a riprendere la merce 

stessa che ormai non può più formare og- 

getto di vendita. 

Il Ministero delle Corporazioni, esamina- 

ta tale richiesta, non ha trovato nulla in 

contrario acchè gli interessati ottengano la 

restituzione della merce affidata in conto 

deposito sotto osservanza delle norme se- 

guenti: 

1) il deponente che intende avvalersi di 

tale facoltà dovrà inoltrare regolare e do- 

cumentata domanda al C.P.C. cui è iscrit- 

to il depositario per il tramite del proprio 

CP.C;g 

2) quest’ultimo dopo essersi assicurato 

che la merce oggetto della richiesta figuri 
nel registro del richiedente come scarica- 

ta in conto deposito, inoltrerà la richiesta 

con le annotazioni del caso al C.P.C. della 

provincia del depositario; 

3) il Consiglio della provincia in cui è 

depositata la merce, dopo essersi accertato 

che la stessa sia effettivamente detenuta in 

conto, ne autorizzerà la restituzione al le- 
gittimo proprietario. 

Le autorizzazioni in parola dovranno es- 

sere redatte in triplice copia e dovranno 

contenere le indicazioni necessarie e suffi- 

cienti ad individuare la merce cui si riferi- 

scono. 

Un esemplare dovrà rimanere negli atti 

del Consiglio che rilascia l’autorizzazione; 

un secondo esemplare dovrà essere conse- 

gnato al depositario che rende la merce, a 
giustifica dello scarico che dovrà operare 

sul proprio registro di carico e scarico; il 
terzo esemplare dovrà accompagnare la 

merce durante il suo trasferimento e do- 

vrà essere presentato al proprietario — che 

La Federazione Nazionale Fascista 

Venditori ambulanti, bandisce il IV° 

concorso per l'assegnazione di diplomi 

e premi a coloro fra i suoi associati, 

che potranno documentare di esercita- 

re il commercio ambulante da oltre 
quarant’anni 

Per partecipare al concorso gli in- 

teressati dovranno (unicamente per il 

tramite del Sindacato provinciale di ca- 
tegoria) trasmettere alla Federazione 
nazionale apposita domanda corredata 

da diversi documenti. Per ulteriori rag- 

guagli al riguardo gl’interessati devo- 

no rivolgersi al competente indacato 

in via Consolata, 1. 

La prossima Fiera di Vienna 
Una nuova documentazione delle po. 

derose realizzazioni autarchiche conse- 

guite dall'industria germanica si avrà 

ala prossima Fiera primaverile di Vien- 
na (8-15 marzo), ‘attraverso le diverse 
Mostre, che saranno dedicate, in par- 

ticolar modo, all'agricoltura e all’in- 
dustria forestale. 

Gli espositori italiani parteciperanno 
largamente all’ importante manifesta- 
zione tenendo conto, sopratutto, delle 
speciali esigenze dei Paesi che colla- 
borano coll’Asse per la ricostruzione 
della nuova Europa. 

Tariffe pubbliche 
vetture a cavallo 

Il Ministero delle Corporazioni, pre- 

si accordi col Direttorio del Partito, in 

considerazione delle disagiate condizio- 

ni dell'esercizio delle pubbliche vetture 

a cavallo, autorizzato le competenti Au- 

torità a consentire, in via provvisoria, 
un supplemento sulle tariffe in vigore, 
che non deve in ogni caso superare le 
Lire una e centesimi cinquanta per cor- 

sa. 

COMMERCIANTI! 

Il Commercio Friulano 

è il vostro giornale. 
dovrà annotarvi gli estremi della registra- 

zione della relativa presa in carico — al: ABBONATEVI! 
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Laion del Prffto per a dic rione mp” i Ma degl a Î 
Disciplina del MEICAtO INTO |Sasnaazioni perché ia Cosperativa con 

a | | , i n gr SSSO re esplicare proficuamente la sua 

di Marano Lagunare 
Poichè, nonostante i gravi provvedi- 

menti di polizia in corso, non è stata 

ancora conseguita la disciplina del mer- 

cato ittico all'ingrosso di Marano Lagu- 

nare, il Prefetto ha provveduto d’urgen- 
za alla nomina in quel comune di un 

Commissario, col compito di: 

a) applicare le norme del regola- 

mento comunale per il funzionamento 

del mercato; 

b) evitare l’incetta di pesce fattu 

a mare ed a terra; 

ce) regolare l'ingresso al mercato; 

d). impedire spedizioni per ferrovia 

senza la presentazione del foglio di mer- 
cato; 

e) attuare rigorosamente il riparto 
in vigore del prodotto e cioè 30% al 

capoluogo, 30% ai maggiori centri della 
Provincia, 30% agli ambulanti, 5% al- 

l'esportazione, 5% all'industria conser- 

viera. 

In esecuzione, poi, delle recenti nor. 

me della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri — Commissariato Generale per 

la Pesca — ha istituite due Commissio- 

ni corporative di disciplina e di. control- 
lo, una nel Capoluogo della Provincia 

ed una nel Comune di Marano, che sono 

composte dai rappresentanti della Pre- 

fettura, della Federazione, degii organi 

amministrativi, delle organizzazioni sin- 
dacali e dell’ Ente Nazionale Fascista 

della Cooperazione, ed hanno sopratutto 

il compito di controllare gli operatori 

del mercato (produttori, grossisti, man- 

datari, dettaglianti), la cui condotta 

dev'essere giudicata in base alle leggi 

e regolamenti vigenti ed in diretta. con- 
nessione con l'andamento regolare de- 

gli approvvigionamenti e dei prezzi. 

Poichè nei centri superiori ai 30 mi- 

la abitanti la vendita a domicilio è vie- 

tata, i Podestà dei Comuni interessati, 

d’intesa con la Direzione della Sepral, 
regoleranno il funzionamento degli spac- 

ci esistenti, faranno assumere formali 

impegni per i prelievi periodici o giorna- 

lieri del pesce al mercato all’ingrosso, 
istituiranno, ove occorra, posteggi fissi, 

ed adotteranno ogni altro provvedimen- 

to atto a soddisfare le esigenze alimen- 

tari della popolazione 
Gli acquirenti, senza il tramite. del 

mercato, di partite superiori a kg. 5 sa- 

ranno deferiti all'Autorità giudiziaria. 

25 magazzini provinciali 
per l'ammasso dei cereali 

La settimana scorsa il Pretetto ‘ha 

ricevuto il Commissario Ministeriale del 

Consorzio Provinciale tra i produttori 

dell’agricoltura — Sezione della cereali- 

coltura che gli ha esposto l’attività 
svolta in ordine al conferimento dei 

cereali all'ammasso, alla nomina di ap- 

positi collaboratori delle Commissioni 
comunali, ed all’organizzazione dei ri- 

cevimenti dei cereali nei 25 magazzini 

provinciali 

Il Capo della Provincia ha molto ap- 
prezzato l’azione del Consorzio, che af- 

fianca proficuamente quella della Pre- 
fettura, della Federazione, dell’Unione 

Provinciale fascista degli agricoltori, 

dell'Ispettorato provinciale dell’agricol- 

tura, e degli Ispettori dell'Istituto Cen- 
trale di Statistica, ed ha espresso al 
Commissario il suo cameratesco com- 

piacimiento per attivo concorso alla 

soddisfazione delle inderogabili necessi- 

‘tà della Nazione in guerra, necessità 

delle quali i produttori friulani dimo. 
strano piena ed ammirevole compren- 

sione. 

I Prefetto: impartisce. istruzioni 
alla Coop. Carnica 

Il Prefetto ha ricevuto il Presidente 

e il Direttore della Cooperativa Carni- 

ca di Tolmezzo, i quali, dopo avergli da- 

to ampi ragguagli in ordine all’origine, 
all’ organizzazione, all’ attività commer- 
ciale dell'azienda, gli hanno formulato 

proposte in ordine alla migliore distri- 

buzione dei generi razionati, alla costi- 
auzione di scorte ed alla utilizzazione 

dei trasporti 

Il Prefetto si è dichiarato cointeres- 

sato al buon funzionamento dei servizi 

dell’alimentazione in generale ed in par- 

ticolare per la zona montuosa, ed ha 

assicurato l'immediato esame delle que- 

Attenzione sulle: vendite 
nel settore: dell'abbioliamento 
Con provvedimento in corso, il 

Prefetto ha disposto la chiusura per 
tre giorni dei negozi di maglierie di 
Tinor Teresa, di manifatture di Da 
Pozzo Pietro, e di mercerie di Rainis 
Gio. Batta, tutti da Toimezzo, per 
infrazioni alle disposizioni sulla te- 
nuta del registro delle vendite. 

Questo è il momento della più rigi- 
da disciplina. Non si devono ammet- 

tere sfasature in nessun settore. Ed 

è per questo che i Prefetti, dal Mi- 

nistero delle ‘Corporazioni, sono sta- 
ti invitati ad iniziare una speciale 0- 

pera di controllo nel settore dell’ab- 
bigliamento e dei tessuti in quanto sì 

sarebbero riscontrate irregolarità nei 

sistemi ‘di vendita e cioè, non si su- 

rebbe tenuto conto della carta con è 

punti. 
im Friuli, ove la disciplina è sen- 

lita, la vigilanza degli organi prepo- 

sti non ha riscontrato sinora che pic- 

colissimi casi mei confronti della va- 
stità di questo commercio. 

L’esempio dei tre negozianti di Tol- 

mezzo è da per sè abbastanza signi 

ficativo e dimosira la verità del mo- 
stro asserto. Occhi aperti, dunque, 

C.. ‘in guardia. 

I buoni carbone 
per le industrie 

In conformità alle disposizioni mini- 

steriali, non si possono accettare nuo- 

ve domande di assegnazione di carbo- 

ne per riscaldamento, Eccezione vi è 

soltanto per i casi nei quali sia docu- 

mentata la impossibilità del richieden- 

te per ragioni di forza maggiore, di a- 

vere presentata la domanda nei termi- 

ni stabiliti, termini scaduti il 31 ago- 

sto scorso. E’ esclusa la possibilità di 

accoglimento di domande di aumento 

sul quantitativo prenotato nella scor- 

sa stagione invernale. 
:. Ministero delle Corporazioni (Uf- 

ficio carboni) ha iniziato in questi gior- 

ni la distribuzione dei buoni per car- 

bone estero da destinarsi per uno del. 

le industrie per il primo trimestre del 

1942. Le varie categorie di consuma- 

tori industriali sono ripartite in grup- 

pi (quattro per il carbone estero e tre 

per il carbone nazionale). 

e 

La disciplina 

del mercato vinicolo 
Perchè i produttori devono aderire 

al blocco dei prezzi 
Abbiamo illustrato nel numero scorso 

danneggiare gli stessi viticoltori, in 

i quanto un maggior prezzo significa 
« forzata riduzione di consumo, o incen- 
tivo alle adulterazioni >». 

In caso di contrazione del consumo 

si può determinare successiva diminu- 
zione di prezzi che (si noti bene) la di- 

sposizione inerente al blocco «non im- 

pedisce ». 
In caso di adulterazioni generalizzate 

la quantità di vino destinata al con- 

sumo aumenterà di giorno in giorno. 
È l’una e l’altra cosa torneranno a 

aanno degli stessi produttori di vino. I 

quali, pur volendo resistere, non potran- 

no rifiutarsi di vendere ogni mese alme. 

no un dodicesimo della; propria produzio- 

ne, come è stabilito dalle ultime dispo- 

sizioni intese ad, assicurare l’approvvi- 

gionamento delle Forze Armate e del 

pubblico consumatore. 

Si ritiene, dunque, che ragioni di sag- 

gia economia non disgiunte a senso di 
patriottismo consigliano di aderire e di 

rispettare le disposizioni emanate. 

e e LI LI 

Disciplina della vendita 
di grappa 

Il Consorzio nazionale fra i di- 
«stillatori di spiriti di seconda cate- 
goria, ha deliberato che sia consen- 
tito alle fabbriche di grappa di ven- 
dere la loro produzione senza neces- 
sità di trasmettere i contratti per 
l'approvazione, salvo l'obbligo di di- 
mostrare, su richiesta, che le vendi- 

te sono state effettuate ai prezzi sta- 
biliti. 

Al fine di assicurare una equa di- 
stribuzione del prodotto, il Consor- 
zio stesso ha disposto, con circolare 
n. 10355 dell’11 novembre u. s., che 
i produttori debbono rifornire la 
grappa ai propri abituali clienti, che 
ne facciano richiesta, in quantità 
non inferiore alla media ad essi for- 
nita nel quadriennio 1935-38 ed ai 
prezzi che saranno quanto prima 
comunicati. 

Disciplina approvvigionamento 

e distribuzione nocciole, mandorle 

e farine relative 

Il Decreto Ministeriale 19 dicembre 1941 

XX, pubblicato sulla Guzzetta Ufficiale 

n. 295 del 16 dicembre, stabilisce che è fat- 

to obbligo a tutti coloro ‘che detengono 

quantitativi di nocciole o di mandorle non 

inferiori, per ciascun genere, a chilogram- 

mi 100. se con guscio ed a chilogrammi 50 

se sgusciate, nonchè le relative farine, di 

denunciarne l’intera consistenza entro il 24 

dicembre 1941-XX. : 

Le denuncie debbono essere presentate 

nei Comuni capiluogo di provincia alle Se- 

zioni della ortofrutticoltura dei Consorzi 

Provinciali tra i Produttori dell’Agricol- 

tura, e negli altri Comuni ai Podestà, i 

quali le trasmetteranno, alle Sezioni pre- 

dette, entro dieci giorni dal termine fis- 

sato per la presentazione delle denuncie 

stesse. 

Il Settore della frutticoltura della Fede- 
razione Nazionale dei Consorzi Provinciali 

tra i Produttori dell’Agricoltura è incari- 

cato di provvedere, a mezzo delle dipenden- 

ti Sezioni Provinciali della ortofrutticoltu- 

ra, all'assegnazione dei generi vincolati a 

norma del precedente art. 1, secondo un 

piano stabilito dal Ministero dell’Agricol- 

tura e delle Foreste d’intesa con gli altri 

Ministeri interessati. 

La vendita diretta al consumatore dei 

generi suddetti è consentita fino al 10 gen- 

naio 1942-XX, limitatamente ai quantitativi 

esistenti presso i negozi di vendita al det- 

taglio. 

Dal 1. gennaio 1942-XX è vietato l’im- 

piego dei generi vincolati a norma del pre- 

cedente art. 1 nella confezione dei dolciu- 

mi, torroni similari e di qualsiasi altro 

prodotto. E’ vietata altresì, con la stessa 

data, la fabbricazione dei dolci fatti con 

noci, come pure la confezione dei fichi im- 

bottiti con mandorle, nocciole e noci. 

Di tali prodotti è peraltro consentita la 

vendita fino al 10 gennaio 1942-XX. 

Distribuzione patate e fagiuoli 

I consumatori per il ritiro delle patate 

si serviranno della cedola di prenotazione 

della nuova carta per generi alimentari va- 

vi N. X, utilizzando i tagliandi I e II per 

la prima quindicina di dicembre, 12 e 13 per 

il decreto ministeriale che regola la di-, 

sciplina del mercato vinicolo, esprimen- | 

do la fiducia nella spontanea osservanza | 
ai provvedimenti sanciti da parte dei 

produttori del vino. 

Ci consta che nella nostra Provincia 

— e non si tratta di puri casi isolati 

— le zone di produzione stentano ad 
aderire al blocco (lire 21 per ettogrado) 
nella speranza che in prosieguo di tem- 
po il prezzo suddetto possa essere ri- 

toccato; giova un chiarimento in pro- 

posito. 

Pur essendo notori i sacrifici che i 

viticoltori incontrano per la coltivazio- 

ne dei vigneti a cagione della difficoltà 
di trovare braccia per il lavoro e ma- 
terie prime per la difesa della vite (sol- 

fato di rame, zolfi ramati, ecc.) non 

si deve tuttavia dimenticare che, es- 

mente s: far parte dell’alimentazione in 
sostituzione di altri alimenti, (divenuti 
scarsi per le restrizioni necessarie allo 
stato di guerra) certi limiti non pos- 

sono essere superati.. La capacità eco- 

nomica di chi lavora è pur essa limi- 

tata. E se riesce possibile eludere il 

blocco è d’uopo ricordare che in defi- 

nitiva il turbare l'equilibrio finisce per 

séndo il vino entrato ormai più notevol- | 

ia seconda. 

Per il prelievo della razione mensile dei 

fagiuoli si varranno della cedola di preno- 

tazione N. 1 sempre della carta precitata, 

e del relativo buono di prelievo N. 1. 

Divieto di fabbricazione liquori 

con impiego di uova 

decorrere dal 1. gennaio 1942-XX è 

vietata la fabbricazione di qualsiasi tipo 

di liquori confezionati con uova. 

Resta consentita la vendita della produ- 

zione esistente al i. gennaio, fino, all’esau- 

rimento. 

<A 
Li 

Le Carte annonarie. 
per il prossimo trimestre 

Con telegramma circolare a tutti i 

prefetti è stato ricordato che le nuove 

Carte annonarie per il pane e la nuova 

Carta annonaria per i generi da mine- 

stra, zucchero, grassi e sapone per il 
prossimo trimestre gennaio-marzo de- | 

vono essere tempestivamente distribuite 

alle popolazioni. 

Allo scopo di prevenire un'eventuale 

tendenza accaparratriee con conseguen- 

ALIMENTAZIONE 
te rarefazione dei generi alimentari non 

| razionati è stata richiamata telegrafi- 
; camente l’attenzione delle autorità per- 

| chè i commercianti dettaglianti alimen- 

taristi ripartiscano le merci che vengo. 

no loro consegnate dai competenti or- 
gani di distribuzione in modo da riforni- 

re il maggior numero possibile di fami- 

glie normalmente fra i clienti abituali. 
I prefetti presidenti delle Sezioni pro- 

vinciali dell’alimentazione dovranno per 

tanto adottare quei provvedimenti a lo- 

ro avviso più opportuni per ottenere 

che la vendita al dettaglio dei generi 

alimentari sia regolata per i più imme- 

diati e normali bisogni, disponendo, pe- 
rò, nel contempo che venga esercitato 

un severo controllo nei confronti dei 
dettaglianti allo scopo di evitare un’e- 

ventuale sottrazione al commercio di 
generi alimentari? 

Il favorevole andamento 
dei mercati per le carni 

Sulla base di recenti dati attinti a 
fonte autorizzata, « L’ Eco di Roma» 

informa che i conferimenti del bestiame 
bovino da macello continuano ad at- 

tuarsi regolarmente. Anche i raduni per 
il bestiame bovino da vita si svolgono 
in modo soddisfacente: la richiesta per 

questa categoria di soggetti permane 

intensa in connessione con le aumentate 

esigenze derivanti dalla rimonta in atto 
delle stalle Si ritiene che la fine dei la- 

vori autunnali darà una maggiore con- 

sistenza numerica all’offerta, che, per 

il momento, risulta piuttosto ridotta. Le 

consegne dei suini proseguono dal lato 
quantitativo in modo soddisfacente e 

conforme alle previsioni. Nel comparto 

dele carni ovine la notevole offerta sta- 

gionale degli agnelli da latte viene rac- 
colta e convogliata al consumo delle or- 
ganizzazioni zootecniche all’ uopo auto- 
rizzate. « L'Eco di Roma» rileva che 

il rifornimento dei grandi centri si 

svolge in maniera soddisfacente e nei 
vari pasaggi del prodotto vengono pra- 

ticati i prezzi ufficialmente stabiliti Il 
mercato del pollame si mantiene stazio- 
nario, in quanto la diminuzione dell’of- 

feria è compensata dall'andamento più 

calmo della domanda, conseguente alle 

maggiori disponibilità stagionali di al- 

tre carni. 

| prezzi delle: cosserve 
di pomodoro 

Il Ministero dell'Agricoltura e delle 
Foreste, sentito il Comitato centrale 

per la disciplina ed il controllo dei prez. 

zi, ha emanato le norme per la disci. 

plin3. dei prezzi delle conserve di po- 

modoro. 
I prezzi massimi per merce sfusa, a 

peso netto, in fusti di oltre un quinta- 
le, posti su Vagone partenza, sono fis- 

sati in L. 400 al q.le per il doppio con- 
centrato, e in L. 450 al q.le per il tri- 

plo concentrato. 
Per merce confezionata in fusti da 

50 a 100 kg. i prezzi sono di L. 994 
per il doppio concentrato e L. 645 per 

il triplo concentrato; in fusti 0 mastel- 

li inferiori wi 50 kg., L. 663 per il dop- 

pio concentrato e L. 714 per il triplo 

concentrato, sempre riferito al peso 

netto. 

Per le scatole in lamierino vernicia- 
to, vendute tara per merce, sono fis- 
Sati i seguenti prezzi: 

1) scatole da 10 kg. L. 528 per il 
doppio concentrato e L. 575 per il +ri 
plo concentrato; n 

pio concentrato e L. 596 per il triplo 

concentrato; 

pio concentrato e L. 661 per il triplo 
concentrato ; 

4) scatole da 0,500 kg. L. 634 per il 
doppio concentrato e L. 677 per il tri- 
plo concentrato; 

plo concentrato, 

Non è ammessa in produzione e ven- 

lità diverse da quelle anzidette; i pro- 

no essere venduti 
stabiliti per il triplo concentrato. 

le conserve di pomodoro in pani, ai po- 
modori pelati, alle salsine composte 
con pomodoro, per le quali saranno e- 
manate disposizioni a parte 

I Comitati provinciali per la discipli- 

na ed il controllo dei prezzi determine= 

ranno i prezzi dal grossista al detta-f 

gliante e da questi al consumatere, in! 

base alle norme stabilite nel decreto. 

I Comitati comunali, in base ai cri- 

teri già noti ed attuati, procederanno 

bito dei rispettivi Comuni. 

il mercato vinicolo 
Triveneto 

sono. sostenutissime e gli affari si riduco- | 

no a quel poco vino richiesto dal consumo 

locale. I prezzi variano dalle 250 alle 300 | 

produttori non intendono cedere al prezzo 

fissato. 

A Piove di Sacco, il mercato del vino è 

nullo, date le alte pretese dei detentori. 

nà di Piave; l'assoluta mancanza di con- 

trattazioni, causata dalla poca disposizione 

mercato vinicolo inattivo. Con recente or- 
< 

dinanza prefettizia è stata vietata l’espor- 

tanto potranno essere accordate deroghe | 

dalla Sezione provinciale della Alimentazio- | 
x 

ne. Una importante partita di hl. 3000 è 

stata messa a disposizione del Sindacato 

ta distribuzione al consumo. 

PROVINCIA DI TRENTO. — Il com- 

colato dalle elevate pretese dei produttori, | 

produzione globale. In molti paesi della re- 

gione scarseggia il vino, date le modeste! 

dove approvvigionarsi a prezzi di blocco. 

delle spedizioni. 

del decreto per la disciplina dei prezzi, non 

ha avuto l'adeguamento desiderato. Gli af- 

certificati di origine per i vini. pregiati. 

A Calmassino di Bardolino, la quindici- 

na passata è stata caratterizzata, per il 

mercato del vino pregiato Bardolino, da 

zi in aumento, 

tecchio 

calmo. 

Maggiore, 

“ne 

DITTA 

= UDINE = 
Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4-20. 

Macchine per Scrivere e da Calcolo 

Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
per riparazioni di qualsiasi macchina 

pre potrà interessarvi. 
Ti 

lire per quintale a seconda della gradazio- | 

ne che oscilla fra gli 8 ed i 10 gradi, I 

a vendere da parte dei produttori, rende il 

tazione del vino fuori della provincia. Sol- | 

provinciale fascista dei commercianti vino | 

di Venezia, perchè ne provveda l’immedia- 

mercio del vino in questa regione è osta- | 

disponibilità del commercio e che non sal 

L’esportazione verso la Germania è fer-| 
è . È 

ma, mentre verso la Svizzera Sl fanno 

2) scatole da 5 kg. L. 549 per îl.cop_U 

3) scatole da 1 kg. L. 617 per il dop-\. 
u 

dita di conserve di pomodoro di. qua-l 

dotti di maggiore concentrazione devo- | 
ai prezzi massimi |. 

Tali disposizioni non si applicano al.U 

poi ;ai fissare i prezzi da valere nell’am-\ 

PROVINCIA DI PADOVA. — Nella zo- | 

na di Monselice le esigue giacenze di vino | 

PROVINCIA DI VENEZIA. — A S. Do-| 

1 quali detengono per lo meno il 70% della |. 

i 

5) scatole da 0,200 kg. L. 737 per ill 
doppio concentrato e L. 777 per il tri-l 

i
n
 

PROVINCIA DI VERONA, — A Bardo-| 

lino il mercato, dopo l’entrata in vigore| 

fari rimangono praticamente sospesi, an-|. 

che ‘perchè si attende la distribuzione. dei | 

molta attività e dal ritiro di varie partite @ 

contrattate da qualche tempo. Quantunque | 

questo sia il consueto periodo di più in- # 

tensa attività, pure tutto fa ritenere i prez- | 

PROVINCIA DI VICENZA. — A Mon- 

il mercato vinicolo è | 

as Ortolani 

Non cestinate il giornale senza aver- |. 

lo prima esaminato attentamente: sem- 
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STI PROTE CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari elevati 

in provincia di Udine da Notai, Ufficiali 
giudiziari e Segretari comunali, durante 
il mese di novembre 1941-XX. 

Il Commercio Friulano pubblica 
fedelmente gli elenchi dei protesti \de- 
positati presso le Cancellerie \idei Tri- 
bumali di Udine, Pordenone e Tolmez- 
zo e mon assume quinidi alcuna re- 

sponsabilità per gli erroriì che si PI- 
tessero eventualmente riscontrare in 

tali elenchi. 

TRIBUNALE DI UDINE 

Andrigo Anna, Cividale. 

Baselli Virginia, Porpetto. 
Bianco Mario, Udine. 

Bolognese Giuseppe, Palmanova. 

Cantarutti Elsa, Udine. 

Carnelutti Giovanni, Tricesimo (due effetti). 

Cautero Anna, Udine. 
Custodazzi Dante, Udine. 

Donella Antonio, Udine. 

Dreossi Gina, Attimis, 
Fogar Giacomo, Cervignano. 

Fornasir Anna, Cervignano. 

Gastaldo Otello, Udine (due effetti). 
lacovetti Luigi, Udine. 
Lamon Ruggero, Udine. 
Olmi Ezio, Udine (tre effetti). 
Paviotti Emilio, Jalmicco di Palmanova (tre 

effetti). 

Pezzetta Riccardo, Udine. 
Piccoli Giovanni, Udine. 

Portelli Mario, Ruda. 

Pravisani Aldo, Udine. 

Ricci Renzo Anselmo, Marano Lagunare. 

Romano Bruna, Palmanova. 

Vit Battistina, Udine. 
Zamperla, Ines e Riccardo, Udine. 
Zanesco S., Udine (due effetti). 
Zanon Guglielmo, Udine. 
Zuliani Virginio, Udine. 

TRIBUNALE DI PORDENONE 

Cimarosti Marcella, Baseglia. 
Garue Mario, Spilimbergo. 

Lazzaro Giovanni fu Pietro, S. Quirino. 

Lenarduzzi Teresina, Pozzo. 

Martinuzzi Olivo, Maniago. 

Prandini Pierino, Del Tedesco Cesarina, 

Del Tedesco Guerrino, Aviano. 
Ros Ernesto, Fratta di Caneva di Sacile. 

Zambon Valentino, Dardago di Budoia. 

TRIBUNALE DI TOLMEZZO 
Buzzi Maria, Pontebba. È 

Candotti Gio. Batta, Tolmezzo. 

Copetti Giacomo, Ospedaletto. 

De Cesco Valentino, Tolmezzo. 
Fonzari Maria Alda, Moggio Udinese. 

Pividori Alpidio, Tarvisio. 

Siega Antonio, Moggio Udinese. 
Tinti Geremia, Loc, Ampezzo. 

NOTIZIE FALLIMENTARI 
CONCORDATO 

La fallita Linda Olga ved. Mar- 
Cuzzi di Cividale con sentenza del 
13 novembre 1941-XX, della R. Pre- 
tura di Cividale, ha concluso il con- 
cordato con i suoi creditori nella 
proporzione del 20%. 

LOGOÌ È detrofi dell 
SOMMAURIO 
Decreto Ministeriale ‘9.10-1941 - XIX 

SR Riparto massa premi Lotteria Ippi- 
ca di Merano (Gazz. Uff. N. 283 del Tii941). 

Dectegliar, 
., . È. Discipli isteriale 20-11-1941-XX 

2 della distribuzione delle 

d’aria per biciclet- 

283 del 1-12-1941). 
Decreto Minîsteriate 

— Disciplina della raccolti 
stribuzione dei pnewmatigà go Seta di- 

Uff, N. 284 del 2-12-1941), 

coperture è 
te. (Gazz. Uff; 

Decreto Ministeriale 3-12-1941 xx 
— Determinazione della scadenza dei 
termini per la concessione dei premi e 
E il conferimento dagli ammassi del 

tano, dell’avena, della segale, dell’orzo 
© delle fave (Gazz. Uff. N. 286 del 4. 
12-1941). 

Decreto Ministeriale 5-12-1941 - XX 
& Disposizioni relative alla denuncia 

€l vino (Gazz. Uff. N. 289 del 9-12- 
1941), 

Decreto Ministeriale 11-12-1941-XX 
Norme per la disciplina dei prezzi 
ll’approvvigionamento del vino oc- ic.i 

corrente alle Forze armate ed alla. po- 

polazione civile, nonchè di quello de- 

stinato alla distillazione (Gazz. Uff. 

N. 293 del 13-12-1941). 

Legge 24-11-1941-XX — Nuove con- 

cessioni in materia di importazioni ed 
esportazioni temporanee (Gazz. Uff. 

N. 294 del 15-12-1941). 

Decreto Ministeriale 11-12-1941-XX 

— (Disciplina del consumo delle olive 

da tavola (Gazz. Uff. N. 294 del 15- 

12-1941). 

Decreto Ministeriale 8-8-1941 - XIX 

— Disciplina della produzione dei mo- 

tocicli, delle motocarrozzette, dei moto- 

furgoncini e dei motocarri (Gazz. Uff. 

N. 295 del 16-12-1941). 

Decreto Ministeriale 15-12-1941-XX 
— Disciplina dell’approvvigionamento, 

della distribuzione e del consumo delle 

nocciole, delle mandorle e delle relative 
farine (Gazz. Uff. N. 295 del 16-12- 

1941). 

Regio Decreto 17-10-1941-XIX, N. 
1330 — Norme integrative del R.D.L. 

3-9-1941-XIX, N. 882, sul divieto del. 

l'alienazione ed esportazione del plati- 
no, oro, argento, perle e pietre prezio- 

se (Gazz. Uff. N. 297 del 18-12-1941). 

Scadenze del mese 
di Dicembre 

29 DICEMBRE - Ultimo giorno utile per 

la presentazione delle denunce di du. 

plicazione, errore materiale, irregola- 

re iscrizione a ruolo in conseguenza 
di omessa o irregolare modifica di ac- 

certamento o di decisione per iscri- 
zioni eseguite nei ruoli suppletivi di 
seconda serie dell’anno precedente, 

per l’anno medesimo per gli anni an- 

teriori (R. M. Fabbricati, Complemen- 

tare, Celibi). 

30 DICEMBRE - Ultimo giorno di pub- 

blicazione dei ruoli principali delle im- 

poste dirette e dei ruoli suppletivi di 

prima. serie per anni precedenti da 
porsi in riscossione con la rata di feb. 

braio dell’anno successivo. 

31 DICEMBRE - Termine di prescrizio- 

ne, da parte della Finanza, per la ret- 

tifica delle dichiarazioni di nuo 71 red- 
diti presentati nell'annata. ; 

Termine entro il quale occorre 

provvedere alla rinnovazione delle li- 
cenze rilasciate dal Questore e dal 

Prefetto, 

Termine per il pagamesto della 

quarta rata di abbonamento al bollo. 

Termine per il pagamento della tas- 

sa di concessione governativa. 

Termine entro il quale deve pagar- 

si la tassa di bollo annuale antici- 

mento usato per le licenze di macinazio- 

ne e cioè: presentazione delle licenze al 

proprio Comune il quale le inoltrerà poi 

al Consiglio per il visto. Anche le licen- 

ze di panificazione dovranno essere cor- 

redate delle bollette comprovanti l’avve- 

nuto pagamnto della relativa tassa. Non 

occorrono nè domande in carta legale, 

nè altri oneri o formalità 

Imposte e tasse 
Proroga al dicembre 1942 delle rettifi- 

che per le imposte sugli utili di guer- 

ra, sui compensi ai dirigenti di so- 

cietà commerciali e sul patrimonio. 

Col 81 dicembre prossimo venivano, co- 

me è noto, a scadere i termini: 1) per le 

rettifiche delle dichiarazioni presentate agli 

effetti dell'imposta straordinaria per mag- 

giori utili relativi allo stato di guerra; 

2) per le rettifiche delle dichiarazioni ai fi- 

ni idell’applicazione dell'imposta  straordi- 

naria sui compensi degli amministratori e 

dei dirigenti delle società commerciali; 3) 

per le rettifiche delle dichiarazioni presen- 

tate agli effetti della imposta ordinaria 

sul patrimonio. 

Con ‘provvedimenti approvati dal Con- 

siglio dei ministri e che si trovano ora al- 

l'esame delle Commissioni legislative i ter- 

mini in parola vengono prorogati al 31 di- 

cembre 1942. Entro la stessa data sarà ef- 

fettuata la revisione, ai soli fini dell’im- 

posta strordinaria sui maggiori utili rela- 

tivi allo stato di guerra, dei redditi già 

accertati agli effetti dell'imposta di R. M. 

per l’anno 1939. Per quanto riguarda l’im- 

posta ordinaria sul patrimonio è portato 

alla stessa data del 31 dicembre 1942 il 

termine per le rettifiche delle dichiarazioni 

relative all'anno 1941 da farsi da società 

ed enti tassabili in R. M; in base a bilan- 

cio. 

Provvisoria cessazione dell'esercizio 

Si rammenta che a norma dell’art. 12 (4 

capoverso) dell'accordo sindacale per il pa- 

gamento della imposta sulle entrate deri- 

vanti dal commercio al minuto di generi 

vari (n. 99437 del 27 dicembre 1940-XIX) la 

cessazione dell’esercizio per un periodo di 

pata sugi avvisi al pubblico, fatti me. 
diante pittura o con altro mezzo, su 
materie diversa dalia carta. 

quindicina mmc" VE 
E 

11-1941-XX 

Usati (Gazz. 

Termine per il pagamento della ra- 

ta bimestrale di abbonamento alla 

tassa sugli scambi per i canoni di im- 
importo superiore alle lire 500. 

Termine utile per la presentazione 

della; denuncia dei redditi di R M., ca- 

tegoria B, per le Società e per gli En- 
ti tassati in base a bilaricio se questo 
è stato approvato da meno di tre me- 

Sh 

Rinnovazioni anmuali di licenze 
Licenze di macinazione 

Il Consiglio provinciale delle corpo- 

razioni comunica agli interessati che 

per la rinnovazione delle licenze di ma- 

cinazione, i titolari dovranno curare l’i- 

noltro delle licenze stesse ai rispettivi 

Municipi corredandole dalle bollette 

comprovanti l'avvenuto pagamento del- 
la tassa di concessione governativa. 
Le licenze dovranno essere consegnate 

ai Municipi entro il 31 dicembre, dopo 

di che i Municipi le trasmetteranno al 

| Consiglio per il visto annuale 
Il Consiglio rende noto che per il vi- 

Sto annuale non occorrono nè domande 
i carta legale, nè altri oneri e formali- 

Licenze di panificazione 
Per la rinnovazione delle licenze di 

panificazione, il. Consiglio comunica che 
dovrà essere osservato lo stesso procedi- 

tempo superiore ad un mese — dovuta a 

ragioni dipendenti dall'attuale stato di e- 

mergenza, 0 per disposizioni delle compe- 

tenti autorità — può dar luogo all’esonero 

dal pagamento dell'imposta. stessa per il 

periodo in cui l'esercizio è rimasto chiu- 

so, sempre quando il titolare dell’azienda 

ne faccia denuncia non oltre due mesi dal- 

la data di chiusura. 

Licenze per autorimesse e rimesse, no- 

leggi di autoveicoli senza conducente, 

«di moto e biciclette. 

Con riferimento a quanto pubblicato nel 

numero precedente, si comunica che il Mi- 

| nistero delle Finanze, d’accordo col Mini- 

stero dell’Interno ha precisato che nella pa- 

i rola «rimessa di autoveicoli e di vetture >, 

di cui all’articolo 86 del T. U. delle leggi | 

di P. S. debbono intendersi compresi i de- 

positi per noleggio o per custodia di cicli 

e motocicli, e le officine di riparazioni di 

autoveicoli, di vetture, cicli, motocicli, ecc. 
Gli esercenti dei suddetti depositi per no- 
leggio o per semplici riparazioni sono quin- 

di obbligati a munirsi della prescritta li- 

cenza di polizia e corrispondere la tassa di 

concessione governativa di L. 100 per la 

prima licenza e lire 30 per la vidimazione 

annuale. 

Per ottenere la licenza di cui trattasi gli 

interessati dovranno produrre domanda su 

carta da bollo da L. 4 alla R. Questura con 

allegati il certificato penale generale, il cer- 

tificato di buona condotta, la bolletta di 

pagamento rilasciata dall’Ufficio del Regi- 

stro ed una marca da bolla da L. 6. 

DIFFONDETE 
IL COMMERCIO FRIULANO 

VITA DELLE SOCIETÀ 
«La Friulana di Giulia Melia » 

Spilimbergo 

Con atto 8 ottobre 1941-XIX, del Notaio 

Antonio Colombi di Milano, la signorina 

Giulia Melia fu Francesco, quale unica 

proprietaria e libera firmataria della ditta 

«La Friulana di Giulia Melia», corrente 

in Spilimbergo ed avente per oggetto il 

trasporto di materiali e merci a mezzo car- 

ri a cavallo, ha confermato mandato di 

commercio al sig. Manetti cav. Guglielmo 

fu Rodolfo, domiciliato a Milano, piazza 

Carnaro 6, per tutti gli atti ed affari, tan- 

to di ordinaria quanto di straordinaria 

amministrazione. 

Società Ceramica di Torsa 

Mantova 

La «Società anonima Ceramica di Tor- 

sa» con sede in Mantova, in assemblea ge- 

nerale straordinaria del 10 ottobre 1941- 

XIX, ha deliberato alla unanimità il cam- 
biamento della sede sociale da. Mantova a 

Udine. 

Salumificio Friulano E. Serafini & C. 

Pordenone 

Con scrittura privata 1 dicembre 1941- 

XX, il signor Serafini Ettore fu Giovanni 

da Pordenone, recedeva puramente e sem- 

plicemente ‘da socio della Società di fatto 

«Salumificio Friulano E. Serafini & (C.» 

con sede in Pordenone, società avente per 

oggetto l'acquisto macellazione e lavorazio- 

ne delle carni suine e bovine ed il com- 

Ri. | 

COMMERCIANTE ! 

Il «Commercio Friulano » è il 

tuo giornale. 

Difende i tuoi interessi. Ti met- 

te te a giorno di tutte le disposi- 

zioni inerenti al tuo mestiere sal- 

vandoti dalle sorprese. 

ipa ei dee SIM 

mercio delle stesse, società di fatto com- 

posta dal recedente Serafini Ettore fu Gio- 

vanni, e dott. Valentino Toniolo e geom. 

Giuseppe Toniolo fu Domenico da Porde- 

none. 
Con lo stesso atto al socio 

fini subentrava nella Società il sig. Min- 

got Umberto fu Lorenzo da Pordenone e 

nel contempo la Società di fatto veniva re- 

golarizzata in. Società in nome collettivo, 

avente la stessa razione sociale, la stessa 

sede, lo stesso oggetto, col capitale di Li- 

re. 50.000 interamente versato per Lire 

20.000 dal socio Toniolo dott. Valentino, 

Lire 20.000 dal. socio Mingot Umberto. e 

Ettore Sera- 

Lire 10,000 dal socio geom. Giuseppe To- 

niolo. Durata della. Società a tutto il 31 

dicembre 1951. 

Il legale rappresentante della Società. è 

:1 socio dott. Valentino Toniolo. Il socio 

Mingot Umberto ha l’incarico della dire- 

zione tecnica ed il socio geom, Toniolo Giu- 

seppe l’incarico del movimento della cassa. 

Chiaradia - Zanetti 

Caneva di Sacile 

Con atto pubblico 10 novembre 1941-XX, 

del Notaio Fabrizio di S. Vito al Taglia- 
mento, i signori Zanetti dott. Eugenio e 
Maria fu. Bortolo di Vittorio Veneto, quali 
usufruttuari e Chiaradia Eugenio, Enri- 
chetta in Gianotti ed Emma in Zancaner 
fu Enzo, il primo di Caneva di Sacile; le 

altre di Udine, quali proprietari, nomina- 

rono in loro procuratore generale con la 

veste di institore il signor Giovanni De Pie- 

ri fu Francesco, residente in ‘Caneva di 

Sacile, affinchè abbia a dirigere lo Stabili 

mento Bacologico « Chiuradia - Zanetti » 

di Caneva di Sacile, già appartenente al 

defunto cav. Ernesto Zanetti, conferendo- 

gli tutte le facoltà di cui agli art. 367 e 
segg. del Codice di commercio. La durata 

della procura è stata stabilita in 5 anni. 

Società « La Vinicola » 

Udine 

Con scrittura privata in data 15 novem- 

bre 1941-XX, la società in accomandita 

semplice « La Vinicola > con sede in Udine, 

ha modificato la ragione sociale in « Vini- 

cola Zorzi & Ci» Udine, ed il capitale so- 

ciale venne. aumentato da L. 400.000 a Li. 

re 500.000 mediante conferimento in dana- 

ro da parte dei soci come segue: 

Muzzatti rag. Giovanni L. 27.400 

Magistris rag. Uberto » 25.000 

Zorzi enotecnico Umberto » 12.500 

Vuga dott, Guido ; » 11.250 

Vuga. dott. Renzo » 11.250 

Moreale Italico » 12.500 

S. A. Picotti & C. 

Cervignano 

La S. A. Picotti & C. di Cervignano, col 

capitale di L. 700.000 in assemblea gene- 

rale ordinaria dell’8 novembre 1941-XX, 

ha approvato il bilancio al 81 agosto 1941. 

XIX, con le seguenti risultanze: 

Attivo L. 1.697.598,75 

Passivo >» 1.649.944,10 

Utile netto L. 47.654,65 

Luigi Vitali & F.lli 

Tarvisio 

I signori Vitali, Enrico, Attilio e Luigi 

fu Dionisio, nati in Majolati, i primi due 

d Jesi, il terzo domiciliato a Tarvisio, han- 

no dchiarata disciolta. dal 24 luglio 1941- 

XIX, la. Società di fatto da vari anni esi- 

stente fra essi per la gestione di una ri. 

vendita di vino all’ingrosso in Tarvisio, 

sotto la ragione sociale «Luigi Vitali & 

F.lli» e di aver liquidato e definito amiche- 

volmente fra di loro ogni partita di dare 

e avere. 

UN LUTTO 
Quando la vita le sorrideva nel fulgore 

dei suoi 29 anni, un morbo crudele ha trat- 

to alla tomba la buona e gentile signorina 

Giulia Pilotti, cugina del nostro Ammini- 

stratore rag. Lino Pilotti. 

Alla famiglia addolorata sentite condo- 

glianze. 

L'assegnazione del sapone 
da barba ai parrucchieri 

Sono in corso trattative tra la 

Federazione e le competenti asso- 

ciazioni sindacali del commercio 

per l’ assegnazione del sapone da 

barba agli artigiani barbieri e par- 

rucchieri, in conformità delle di- 

sposizioni ministeriali emanate. 

Provatela 

Ù 
La migliore fra tutte le lame 

Radersi è un piacere, 

Si rende il danaro a chi non soddisfa 

è un sollievo 

Chiedetela ovunque | 

Per Natale e Capodanno 

da GS ©, fatt i 

a TARCENTO 
Distillati - Liquori - Sciroppi - Vini in bottiglia 
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Direzione e Amministrazione 
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In tema di abbigliamento. 
Alla stessa disciplina sono sottoposti an- 

che i confezionatori ed i sarti artigiani i 

‘quali non dovranno in nessun caso vende- 

re tessuti a prezzi superiori al relativo co- 

sto di acquisto maggiorato dei normali mar- 

gini applicati al 30 luglio 1940-XVIII nè 

possono perpecire, a titolo di remunera- 

zione della loro opera, compensi che su- 

perino quelli da essi normalmente appli- 

cati. 

In modo particolare dovranno essere col- 

piti i casi di vendita di tessuti di confe- 

Punti e qualità... 
Le norme rivolte alla disciplina del Set- 

tore. dell’abbigliamento sono già da qual- 

che tempo in funzione. 

Si è notato intanto che, per tener conto 

delle posizioni particolari di taluni piccoli 

commercianti i quali si dedicavano quasi 

esclusivamente alla vendita di materiale 

più scadente e di scarto e nello stesso tem- 

po per consentire che tale materiale non 

vada perduto con danno delle industrie che 

lo hanno prodotto, sarebbe necessario pro- 

cedere a qualche ritocco nel punteggio. 

E’ noto infatti che articoli scartati per 

gravi difetti di fabbricazioni, per cattiva 

. qualità della materia prima, o per model- 

li mal riusciti o superati costituiscono uno 

stock di merce che è di solito oggetto di 

vendita da parte di taluni negozi che si 

rivolgono a modeste categorie. 

Si è rilevato che, in questo primo perio- 

do, tali negozi, i quali devono ottenere per 

la vendita dei loro articoli di scarto. lo 

stesso numero di punti stabilito per gli ar- 

ticoli di migliore qualità, (a parità di ma- 

teria prima) sono quasi completamente di- 

sertati. 

Se infatti, in tempi normali, il compra- 

tore meno abbiente poteva essere allettato 

a comperare articoli più scadenti e meno 

durevoli, in considerazione del minor prez- 

zo, sapendo di poter ripetere l’acquisto 

quando volesse, oggi che l'elemento essen- 

ziale di ogni acquisto è la durata della 

merce, è costretto a richiedere la qualità 

migliore. 

In tali condizioni si propone da diverse 

parti che, a domanda del venditore, le mer- 

ci riconosciute di scarto, deteriorate o di 

U dilenzio è d'oro 

Il silenzio è d’oro, dice un pro- 

verbio. Ma in guerra il silenzio è 

molto più che oro; da esso può di-. 

pendere la vita dei nostri cari che 

combattono, esso. è un’arma che 

contribuisce alla vittoria. 

qualità più scadente, vengano marcate con 

un segno particolare e per esse sia stabili- 

to un corrispettivo di punti minore, in ma- 

niera da agevolare i commercianti dediti 

a tale genere di vendita, che altrimenti 

non potrebbero continuare la propria at- 

‘tività e, nello stesso tempo, facendo sì che 

“le merci in parola non vengano completa- 

‘mente escluse e possano svolgere la loro u- 

tile funzione integratrice del mercato. 

Le norme per il prelievo di azien- 

de dettaglianti 
In merito al prelievo di aziende al det- 

taglio o ambulanti di prodotti tessili e 

dell’abbigliamento che cessano dalla loro 

attività, il Comitato Corporativo per la Di- 

‘‘stribuzione dei Prodotti Tessili e dell’Ab- 

" bigliamento, con sua circolare n. 24, del 

‘20 novembre ù. s., ha chiarito che nel ca- 

so che si tratti di prelievo vero e proprio 

 dell’azienda, non c’è nessuna particolare 

frrmalità da seguire, in quanto l'azienda 

“ rilevataria subentra ‘n tutti i diritti è do- 

veri alla azienda cedente. 

Se invece si tratta di acquisto di blocchi 

di merce, fatto da una azienda commercia 

le presso la azienda che cessa dall'attività 

oecsorrerà che le due ditte denuncino al 

Consiglio Provinciale delle Corporazioni il 

passaggio della merce e la conseguente va- 

rizzione d’inventario, facendo chiaramente 

apparire questo passaggio nel registro ob- 

bligatorio, di carico e scarico. 

Disciplina dei prezzi dei tessuti e 

dei manufatti tessili. 
Come è noto, da parte del Ministero del- 

le Corporazioni si è proceduto in questi 

giorni a impartire ai Prefetti precise istru- 

zioni per la repressione di abusi segnalati 

nella vendita di taluni prodotti. Circa i for- 

‘tissimi aumenti riscontrati nei tessuti com- 

posti totalmente 0 parzialmente con lana 

e nelle relative quotazioni, il Ministero del- 

le Corporazioni fa ancora un’ultima volta 

presente che, 2 termini delle vigenti di- 

sposizioni, i manufatti tessili devono ven- 

dersi a prezzi non superiori a quelli pra- 

ticati alla data del 30 luglio 1940-XVIII. 

In ogni caso i rivenditori per la loro ope- 

ra di distribuzione non possono percepire 

remunerazioni superiori a quelle percepite 

‘ alla data suddetta. 

zione a prezzi superiori a quelli praticati 

prima del tesseramento, 

Sempre in relazione alla disciplina dei 

prodotti tessili, il Ministero delle Corpora- 

zioni ha disposto perchè siano denunciati 

all'autorità giudiziaria i commercianti che 

asportano dai tessuti-tipo i cartellini rela- 

tivi, e che rivendano i tessuti stessi come 

non tipo a. prezzi alterati. 

L’imposta sull’entrata per prodot- 
ti tessili e dell’abbigliamento 
Per l’anno 1942 non sarà provveduto al- 

la rinovazione dell’accordo sindacale per 

la riscossione in abbonamento della impo- 

sta sull’entrata dovuta dai dettaglianti di 

prodotti tessili dell’abbigliamento. 

Pertanto, i commercianti inquadrati nel- 

le suddette categorie, per l’anno 1942, non 

dovranno pagare il canone di abbonamen- 

to, ma invece applicare nei modi di legge 

e per ciascuna vendita le marche d’impo- 

sta sull’entrata per le vendite al minuto 

con diritto di rivalsa verso il consumatore. 

E’ necessario, quindi, che gli esercenti si 

provvedano in tempo delle prescritte mar- 

che per poterne iniziare l’applicazione dal 

primo gennaio 1942. 

IL PRETORE 
di San Daniele del Friuli 

con decreto penale del 23 novembre 1941 

XX 

ha condannato 

Pinzano Maria - Teresa in Fiorissi 
di Cipriano, di anni 52, da Rodeano 

Basso di Rive d’Arcano, a lire 150 di 

ammenda e lire 150 di multa, per aver 

posto in commercio, come genuino, latte 

scremato. 

S. Daniele del Friuli, 2 Dic. 1941-XX. 

Il Primo Cancelliere 

Cav. Maier 

= L'anaorafe commerciale = 
Denunce di nuove iscrizioni pre 
sentate al C. P. C. 
Crismale Pasqua fu Vincenzo — Lati- 

sana — Alimentari e varie al minuto, 

uova al minuto e ingrosso. 

Matassi Giuseppe di Antonio — Lati- 
sana — Compravendita uova al mi- 
nuto ed all’ingrosso. 

Asquini Luigia Teresa fu Pietro — Maia;- 
no — Coloniali, osteria e privativa. 

Boscolo Elido di Luigi — Marano La- 
gunare — Ambulante pesce. 

Corso Anna di Francesco — Marano La- 

gunare — Ambulante pesce. 
Filippo Alice di Innocente — Marano La- 

gunare — Ambulante pesce. 
Formentin Domenica di Gottardo — Ma- 

rano Lagunare — Ambulante pesce. 

Formentin Filomena di Agostino — Ma- 
rano Lagunare — Ambulante pesce. 

Monetti Giuseppe fu Sebastiano — Ma- 

rano Lagunare — Ambulante pesce. 
Regeni Antonietta di Giovanni — Ma- 

rano Lagunare — Ambulante pesce. 

Zentilin Elisabetta fu Angelo — Mara- 
no Lagunare — Ambulante pesce. 

Soc. An. Coop. tra Pescatori « S. Vito » 
— Marano Lagunare — (An. Coop.) 

— Industria della pesca. 

De Ros Antonietta di Giacinto — Mon- 

tereale Cellina — Ambulante merce- 

rie e chincaglie. 

Timeus Giovanni fu Michele — Ovaro 

— Alimentari, mercerie, cancelleria e 

ferramenta. 

Graffi Cesare fu Domenico — Palmano- 

va — Sellaio e tappezziere. 

Hausman Attilio & Franz Romano — 

Palmanova — (Soc. di fatto) — Fa- 

legnameria. 
Regeni Fioravante & Regeni Alice 

Palmanova — (Soc. di fatto) — Com- 

mercio pesce al minuto ed all’ingrosso. 
Somma Cattello fu Angelo — Paluzza 

— Ambulante pesce. 

Ongaro Maria fu Raimondo — Pocenia 
— Alimentari, affini, rivendita pane 

e uova, vini e liquori. 

Anzilutti Antonio fu Andrea — Ponteb- 

ba — Macelleria. 

Brusadin Santina in Rizzardo — For- 

denone — Vino e liquori inferiori. 

Camilot Angelo Marco — Pordenone 

— Ambulante in cenci. 

D'Agostini Maria fu Angelo — Porde- 

none — Ambulante mercerie. 

Gobbo Nilo di Giovanni — Pordenone 
— Ambulante confezioni in seta e co- 

tone. 

Oliva Giuditta fu Luigi — Pordenone 

— Ambulante mercerie. 

Paganini Maria in Boz — Pordenone — 
Ambulante mercerie, chincaglie, can- 

celleria, limoni, accessori per biciclet- 

te, lame per barba. 

Puiatti Isidoro di Antonio — Pordeno- 

ne — Ambulante in stracci e rottami 

metallici 

Puiatti Luigia fu Antonio — Pordenone 

— ambulante in stracci e rottami me- 

tallici, 

— Pordenone — Ambulante scampoli 

ed articoli casalinghi. 
Santini Giacomo di Giovanni — Porde- 

none — Ambulante formaggi e latti- 
cini, 

Sartor. Noè di Angelo — Pordenone — 
Ambulante stracci e rottami metalli- 

CI, 

Servadio Gino fu Natale — Pordenone 
— Ambulante dolciumi. 

Spagnol Giovanni di Angelo — Pordeno- 
ne — Ambulante in piantine e semen- 
ti 

Toffolo Enrica fu Sante — Pordenone 

— Ambulante tessuti, confezioni e pel- 

liccerie. 

Toffolo Giovanni fu Angelo — Pordeno- 

ne — Ambulante chincaglie, mercerie 

e stampati 

Zanetti Antonio di Costante — Porde- 
none — Ambulante frutta e verdura. 

Zava Angela ved. Santarossa — Porde- 
none — Ambulante frutta, verdura e 

dolciumi. 
Bragagnini Giacoma fu Antonio — Por- 

petto — Osteria e alimentari al minu- 

to. 

Zamarian Giuseppina di Luigi — Pre- 
cenicco — Ambulante uova, pollerie, 

conigli. 

Foladore Elena di Vito — Resia — Am- 
bulante frutta, verdura, chincaglie e 

mercerie, 

Siega Giacinto fu Antonio — Resia — 

Ambulante chincaglie e terraglie. 
Linossi Giovanni fu Luigi — Resiutta 
— Ambulante chincaglie e giocattoli. 

Sbaizero Dosolina di Attilio — Rive d’Ar 
cano — Ambulante frutta, verdura, 

pasticceria e dolciumi. 
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ING CSRLNETTI GG 
UDINE - via Cavour, 2 - Tel. 8-69 GORIZIA - Via Garibaldi, 9 - Tel. 7-47 

D. a. 

_ GORI raReEnTO — 
DISTILLATI - MQUORI : SCIROPPI . VINI 

di 

D. a. 
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ù ba ORTOPEDICO Topazzini - 
UDINE Cav. VARIOLO 

Grande deposito carta - Tipografia Sal Tecnico .delle. Officine. Protesi 
SCATOLIFICIO 
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Telefono 7-33 PD. A. si TREVISO iù. po costati ll pi 
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artico: Fotografici || Vittorio Masotti 
UDINE URINE 

Via Rauscedo e Via Manin Via Vittorio Veneto (già Via della Posta) 

PD: Wi p. a. 

4BAR “VITTORIO ,, = Udine 
Piazza Vittorio Emanuele - Tel. 4.48 

Fratelli PARMESAN 
augura felice Natale p. a. 

dei 

ANNUNGI SANITARI 
Dott. LUIGI BADER 

Spec. in Ortopedia e Traumatologia 

CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO - NASO - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 682 

dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

LI di BOLOGNA. Riceve in CASA di 

GURA dr. Castellani - Udine, Porta Ge- 

le 15 ‘alle 17. 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 

MALATTIE VENEREE E PELLE 

STUDIO DENTISTICO 

BARTIROMO 

en RAT, arreag MO voro ’ UDINE: vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66 
Orario: 8-12 14-18 - Tel. 11-38 ! (da piazza delle Erbe a via Zanon) 
S. DANIELE DEL FRIULI 

già assistente vol. dell’Istituto RIZZO- | 

mona (tel. 1-48) ogni MARTEDI’ dal. | 

(mercoledì e sabato) dalle ore 8 alle 12, CASA DI CURA PER 

Movimento Demografico: della Provincia 
MESE DI OTTOBRE 1941 

Capoluogo Resto Prov. TOTAL 

Nati 133 1344 1477 

Morti 104 b5I 655 
Aumento popolazione 29 798 822 

MESE DI NOVEMBRE 1941 

Nati vivi 109 1058 1162 

Morti 114 672 786 

Aumento popolaz. — 5 +:881 + 376 

Direzione: rag. G. Provini - P. Palmano 

prof. M. Bernardinis 

Rag. G. Provini - condirettore responsabile 

UDINE - Tip, ARTI GRAFICHE FRIULANE 

Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

dd 
TINTORIA - PULITURA 

COMINO. 
UDINE:=Riva Bartolini- tel. 1419) 

“IL VERO RISPARMIO,, 
p. a. 

Rigamonti Domenico fu Antonio — 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco 
Aut, Pief. 8 

MALATTIE ORECCHIO NASO GOLA 

Prof. Dott. . 

P. G. CANTELE 
Docente R. Università di Padova 

Primario Ospedale Civile di Udine 

Consultazioni Private in via Viola, 1 375 - Udine 8 6-928 
) N. 5 — Telefono 300 

dalle ore 14.30 alle 17 - telefono 12-76 

Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica Pediatrica 

R. Università di Bologna 

Primario Ospedale Civile 

Specialista Malattie dei BAMBINI 

Via Roma 16 T. 15-63 Riceve 11-13 15-17 

Specialista 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - Tel. 12-34 

Consultazioni: 

tutti i giorni dalle 1042 15-1I 

Premiato stabilimento Ortopedico e di Protesi 

VARIOLO cav. LUIGI 
UDINE Via Pordenone, 18 - Tel. 5-46 - TREVISO. Via G. Giordani, 17 - Tel. 17-68 
FORNITORE dell'O.N.I. di Guerra, Ospedali Civili e Militari, Istituti di Assi- 

curazioni e Privati - UDINE - GORIZIA, - TRIESTE - FIUME - TREVISO 

BELLUNO 

Protesi - Ortopedia 

Gambe e braccia artificiali, confezionate in legno, cuoio - Arto artificiale brevet- 

tato per amputati di coscia con congegno automatico di blocco e libera deam- 

bulazione - Î nostri apparecchi, leggeri è di lunga durata, mettono in condizioni 

di accudire alle normali occupazioni - Busti Ortopedici per Spondiliti, Morbo di 

Pott - Scogliosi - Artriti ecc. — Apparecchi per paralisi infantile -. Sinoviti - 

Lussazioni - Piedi varo ed equino - Fratture - Coxite ed altre infermità - Plan- 

tari per piedi piatti, cinti, ventriere. 
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